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«Per il 50% dei pazienti nei pronto 
soccorso genovesi l’attesa supera le 
nove ore», denuncia Cristina Lodi, 
segretaria  regionale  diAzione.  «A  
metà giornata i malati in barella, in 
totale, nei pronto soccorso genovesi 
sono 400 e il rapporto infermieri-pa-
zienti è di 1 a 22-25», ha registrato ie-
ri Stefano Giordano, capogruppo re-
gionale M5s. Il più avanzato fronte 
dello scontro politico tra opposizio-
ni centrodestra è molto poco ideolo-
gico e tutto concreto, inscritto nei 
numeri  dell’emergenza  sanitaria  
che, per un altro anno, travolge gli 
ospedali della Liguria, e di Genova, 
nelle festività natalizie che coincido-
no con il picco influenzale. 

Giordano ieri, ha compiuto il suo 
quarto sopralluogo in  dieci  giorni  
nei pronto soccorso di Genova: «Le 
barelle non bastano per tutti  e  in 
molti casi vengono parcheggiate in 
aree inidonee sia per motivi sanita-
ri, sia per motivi di sicurezza — dice 
Giordano che è anche vigile del fuo-
co  —  nell’emergenza,  c’è  un’altra  
emergenza: il mancato rispetto del-
le norme di sicurezza per pazienti e 
lavoratori». E nel mirino di Giorda-
no, e del segretario generale della 
Fp Cgil, Luca Infantino, finisce la co-
siddetta “camera calda” dell’ospeda-
le Galliera. «L’utilizzo della camera 
calda per i malati in attesa prova un 
uso inappropriato degli spazi — dice 
Giordano — per questo chiederò al 
Responsabile del servizio di preven-
zione e protezione del Galliera di vi-
sionare i piani di emergenza». «La si-
tuazione nei pronto soccorso geno-
vesi è pesantissima, per pazienti e 
operatori, ma quella del Galliera è la 
più drammatica — conferma Luca In-
fantino — molti  pazienti sono par-
cheggiati nella “camera calda” che 
calda non è perché di notte si arriva 
anche a 15 gradi. Il personale, ovve-
ro 6 infermieri e 3 operatori socio sa-
nitari per turno, è stremato». 

A  comporre  ulteriormente  il  
drammatico quadro contribuisce la 
capogruppo regionale di Avs, Sele-
na Candia: «Al Policlinico San Marti-
no la sera del 1° gennaio c’era una so-
la bocchetta dell’ossigeno disponibi-
le, la mattina del 2 gennaio, alle 8, le 
postazioni dell’ossigeno erano già fi-
nite». E il Policlinico non aveva a di-
sposizione, il 31 dicembre e il 1° gen-
naio, dice la consigliera regionale, 
ambulanze che potessero garantire 
le dimissioni: «Per la precisione ce 
n’era solo una, ma serviva solo l’area 
adiacente l’ospedale, mentre al Poli-

clinico arrivano pazienti anche da 
discrete distanze». E al San Martino, 
a fronte di un alto numero di acces-
si, e le molte rassicurazioni della po-
litica per rafforzare la sicurezza de-
gli operatori sanitari, spesso vittime 
di aggressioni, il posto di polizia era 
chiuso: «Il personale ha dovuto chie-
dere aiuto al 112, perché il parente 
ubriaco di un paziente ha dato in 
escandescenze», dice Candia. 

Mancano i filtri, per gli arrivi in 
pronto  soccorso,  come  sottolinea  
Cristina  Lodi:  «Il  65% sono codici  
verdi, che al pronto soccorso non do-
vrebbero arrivare». E infatti ad ag-
gravare la situazione è stato il flop 
della Guardia medica, come denun-
ciano sia Giordano che Candia: «Sia 

il 31 dicembre sia il 1° gennaio erano 
coperti solo 4 poli su 18 a Genova». 

L’assessore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò, conferma il super-
lavoro dei pronto soccorso: «Si sta re-
gistrando un afflusso superiore ri-
spetto ai giorni precedenti — ha det-
to ieri — ma visto l’avvicinarsi del pic-
co influenzale, con la Liguria che è 
tra le regioni ad incidenza più alta, 
subito dopo la Sardegna, era preve-
dibile ed è in linea con gli anni passa-
ti». L’assessore annuncia di rinforza-
re i posti nelle Rsa, che permettono 
agli ospedali di procedere con dimis-
sioni più veloci, dirottando pazienti 
post acuti nelle strutture residenzia-
li: ad oggi i posti letto disponibili so-
no 100, e sono tutti occupati. « Regio-
ne Liguria sta completamente ridise-
gnando la gestione dei letti post acu-
ti in Rsa — dice Nicolò — ogni pronto 
soccorso dovrà poter contare su al-
meno 50 letti acuti da gestire in au-
tonomia per ridurre il numero di ba-
relle nei corridoi».

Intanto, i  dati  del  sistema degli  
ambulatori medici aperti nei giorni 
festivi sono incoraggianti: ieri erano 
2259 gli  accessi registrati  dal 7 di-
cembre agli “Influenza Point”, in tut-
ta la Liguria (310 in Asl1, 217 in Asl2, 
790 in Asl3, 346 in Asl4 e 596 in Asl5) 
e saranno aperti anche il 4, 5 e 6 gen-
naio. «Si tratta di un numero elevato 
di accessi alle strutture per la gestio-
ne dei casi a bassa complessità lega-
ti al virus influenzale — dice Nicolò — 
una misura che anche quest’anno si 
è rivelata necessaria per dare rispo-
sta ai tanti liguri che durante questo 
periodo si  sono trovati  costretti  a  
combattere con l’influenza. I nume-
ri, ancora parziali, ci dicono che il 
piano sta funzionando,  avendo al-
leggerito i Pronto Soccorso in modo 
particolare nei giorni di festa». E l’as-
sessore conferma la situazione criti-
ca dei poli scoperti di guardia medi-
ca: «Siamo anche ben consapevoli 
della carenza dei medici di continui-
tà assistenziale, problema cronico e 
nazionale,  ed è proprio da questa 
consapevolezza che è nata l’interlo-
cuzione con i medici di famiglia per 
cercare di tenere aperti il più possi-
bile gli ambulatori per la bassa com-
plessità, in sinergia con i punti di Pri-
mo intervento, in attesa delle nuove 
Case di comunità. Quando entreran-
no in funzione, nei pronto soccorso 
saranno gestiti unicamente i casi ad 
alta complessità, gli altri si dovran-
no rivolger ai poliambulatori». 

Il picco influenzale
rischia di mandare
in tilt gli ospedali
Situazione sempre più critica nei Pronto Soccorso, opposizioni

all’attacco della giunta. L’assessore Nicolò ‘Piano per gestire l’emergenza’ 

La politica
Il presidente della Regione Liguria Marco 
Bucci e, alle sue spalle, l’assessore regionale 
alla Sanità della Liguria Massimo Nicolò
Sotto Cristina Lodi, Azione, interviene sulla 
situazione negli ospedali

di Michela Bompani
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kOspedali
Situazione sempre più critica per i Pronto Soccorso
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La piccola Nour Taki con mamma, papà e il personale di Ostetricia e Ginecologia

LA SPEZIA 

Si chiama Nour Taki la prima 
bambina nata del 2025 all'o-
spedale Sant'Andrea della Spe-
zia, nel reparto di Ginecologia 
e ostetricia di Asl5 diretto da 
Fabio Sanguineti. 

Attualmente si trova nella 
Neonatologia  dell'istituto  
Giannina Gaslini diffuso dello 
stesso  ospedale,  circondata  
dalle cure del personale sanita-
rio e dall'amore della sua fami-
glia e dei suoi cari. La piccola 
Nour è la seconda figlia di geni-
tori marocchini. È nata merco-
ledì, primo giorno dell'anno, 

alle 17, con parto spontaneo, 
pesa 2.370 kg e gode di ottima 
salute. 

Nour si è fatta attendere di 
più rispetto ai primi nati nelle 
altre province delle Regione: 
la prima è stata Lea, nata cin-
que minuti dopo la mezzanot-
te all'ospedale Gaslini di Geno-
va.  Nell'Imperiese  il  primo  
bambino nato è stato Manuel 
Marino, venuto al  mondo a 
mezzanotte e otto minuti nel 
punto nascita di Sanremo. Ous-
said Elidrysy invece è nato alle 
5.15 all'ospedale San Paolo di 
Savona. «Auguri a tutta la fami-
glia - commenta l’assessore Da-

niela Carli - a cominciare dalla 
mamma, dal papà e dalla sorel-
la, e un affettuoso benvenuto a 
lei e a tutti i nuovi liguri nati in 
queste ore, questi bambini e 
queste bambine sono il simbo-
lo della speranza e del futuro 
della nostra città e della nostra 
regione». 

L’assessore Carli si recherà 
oggi al reparto di Maternità 
della Spezia per augurare per-
sonalmente il benvenuto por-
tando in dono un piccolo pen-
siero personale, invitando la fa-
miglia a recarsi a palazzo civi-
co dove verranno ricevuti an-
che dal sindaco Peracchini per 
la consegna della pergamena 
ricordo e un regalo dell’ammi-
nistrazione. «Un pensiero a me-
dici, infermieri, ostetriche e ai 
sanitari in prima linea in que-
sta come in altre festività. A lo-
ro va il nostro ringraziamento 
più sentito in particolare a co-
loro che erano di turno duran-
te questa festività: Massimilia-
no Monti, le ostetriche Brenda 
Tozzi, Valeria Veroni e Teresa 
Virillo», conclude Carli. — 

sabato, domenica e lunedì

Gli ambulatori aperti 
e i medici di turno all’Epifania

Doris Fresco / LA SPEZIA 

La situazione del sovraffolla-
mento del  Pronto soccorso 
della Spezia finisce di fronte 
al prefetto. La Cgil spezzina, 
di concerto con le categorie 
dello Spi Cgil e della Funzio-
ne pubblica Cgil, attraverso il 
suo segretario generale Luca 
Comiti, ha infatti depositato 
ieri un esposto formale. «La si-
tuazione è diventata insoste-
nibile - spiega Comiti -. Pa-
zienti costretti ad attese inter-
minabili, personale sanitario 
sottoposto a carichi di lavoro 
inaccettabili e che nonostan-
te questo compie il suo dove-
re con abnegazione, e condi-
zioni che mettono a rischio la 
sicurezza e la dignità delle 
persone. Questa emergenza 
non può più essere ignorata». 

Con l’esposto, la Cgil chie-
de alle autorità competenti di 
intervenire con urgenza per 
affrontare le emergenze e le 
criticità del sistema sanitario 
locale,  garantendo  risorse  
adeguate,  personale  suffi-
ciente e condizioni di lavoro 

e cura dignitose, e di attivare 
un tavolo emergenziale tra 
autorità e rappresentanti dei 
cittadini e dei lavoratori. «La 
situazione risulta giunta ad 
un punto di non ritorno - si 
legge nel documento presen-
tato al prefetto Andrea Canta-
dori - Da tempo le denunce si 
ripetono». 

La Cgil descrive una foto-
grafia caratterizzata da alcu-
ni problemi, che portano alla 

conseguente situazione di so-
vraffollamento. Il primo di or-
dine strutturale, come l'assen-
za d’interventi di manuten-
zione e di fornitura di presidi. 
Uno degli esempi citati nell'e-
sposto riguarda, ad esempio, 
la gestione delle barelle delle 
ambulanze:  «Quando  rag-
giungono il Pronto soccorso 

restano bloccate per ore per-
ché le barelle delle associazio-
ni vengono utilizzate duran-
te le operazioni emergenzia-
li, non essendocene a suffi-
cienza aziendali per poterle li-
berare». «Il diritto alla salute 
è un pilastro fondamentale 
della nostra società. È inaccet-
tabile che lavoratrici, lavora-
tori, cittadini e cittadine subi-
scano le conseguenze di una 
gestione inadeguata del siste-
ma sanitario. Con questa azio-
ne vogliamo continuare a te-
nere i riflettori accesi su una 
situazione che non può più es-
sere tollerata», conclude Co-
miti. 

«Riteniamo che la direzio-
ne aziendale e i nostri profes-
sionisti si siano organizzati 
per gestire la situazione di ipe-
rafflusso al meglio compati-
bilmente alle risorse logisti-
che a disponibili- replica Asl5 
-. Siamo a disposizione della 
prefettura per fornire tutte le 
risposte del caso». 

Sulla situazione di sovraf-
follamento è intervenuto an-
che il consigliere regionale 
Pd Davide Natale: «Anche ie-
ri  i  Pronto  soccorso  del  
Sant'Andrea e del San Bartolo-
meo hanno toccato picchi di 
cinquanta pazienti in visita e 
cinquanta in attesa ciascuno. 
Non abbiamo tuttavia notizie 
di visite ufficiali da parte del 
presidente Bucci e dei sinda-
ci. Staranno affilando le forbi-
ci per qualche taglio del na-
stro, mentre negli ospedali di 
cui  dovrebbero  occuparsi,  
centinaia di cittadini insieme 
ai professionisti vivono mo-
menti di grande sofferenza e 
di estremo disagio». — 

Un ambulatorio medico  ARCHIVIO

fiocco rosa

La prima nata
del nuovo anno 
si chiama Nour

L’ingresso del Pronto soccorso

il caso

Cgil, un esposto contro l’Asl
«Pronto soccorso allo sbando»
Comiti: «La situazione è insostenibile sia al Sant’Andrea che al San Bartolomeo»
La replica: «Affrontato l’iperafflusso al meglio compatibilmente con le risorse»

Natale: «I sindaci e Bucci 
erano a tagliare nastri
e fare passerella anziché
affrontare le emergenze»

LA SPEZIA 

Come previsto dall’accordo sti-
pulato tra la Giunta regionale 
e i medici di medicina genera-
le, anche questo fine settima-
na e lunedì 6 gennaio alcuni 
studi resteranno aperti per of-
frire un punto appropriato di ri-
ferimento assistenziale per tut-
te quelle prestazioni gestibili 
ordinariamente in sede ambu-
latoriale. Nel distretto 17, do-
mani mattina, dalle 8 alle 12, 
ha dato la disponibilità per le 
visite Miria Coccia (via Brigate 
Partigiane, 76 a Follo). A Le-
vanto, Giorgio Peluso si è reso 
disponibile nei tre giorni, sia al 
mattino  che  al  pomeriggio,  
Giorgio Peluso (corso Roma, 
48 a Levanto). 

Nel distretto 18, alla Spezia, 
domani mattina saranno dispo-
nibili Rossano Bertani (corso 
Cavour, 339) e Rosario Leotta 
(via  Francesco  Crispi,  103),  
Maria Serena Pietra (via Buon-
viaggio,  149).  Nel  pomerig-
gio, alle Grazie sarà a disposi-
zione  Maria  Serena  Ruffini  
(via Cesare Battisti, 110). Alla 
Spezia invece Elisa Angelinelli 
(piazza Sant’Agostino, 10) e a 
San Terenzo Giuseppe Di Sibio 
(via Mantegazza, 14 San Teren-
zo). Domenica 5 gennaio alla 
Spezia hanno dato disponibili-
tà, al mattino, Erica Guaragna 
(via Fieschi, 238), Camilla Zat-
tera (via Genova, 129) e Davi-
de Barletta  (via  delle  Cave,  
114). Nel pomeriggio, sempre 
alla Spezia, disponibili Svetla-

na  Panok  (via  Sardegna,  
11/A) e Pier Celestino Saulino 
(viale Italia, 475). Lunedì 6 
gennaio, alla Spezia, disponibi-
li, al mattino, Rossano Bertani 
(corso Cavour, 339) Camilla 
Zattera (via Genova, 129) e 
Maria Serena Pietra (via Buon-
viaggio, 149). Nel pomeriggio 
disponibili  Svetlana  Panok  
(via Sardegna, 11/A) e Saverio 
Ricci (Via Sarzana, 1006).

Insieme a loro anche Maria 
Serena Ruffini (via Cesare Bat-
tisti, 110 Le Grazie). Nel di-
stretto 19, domani mattina, di-
sponibili Pier Luigi Angelinelli 
(via Sommovigo, 159 ad Arco-
la) e Tommaso Lapi (piazza 

Matteotti, 64 a Sarzana); nel 
pomeriggio Mara Pinelli, che 
visiterà nello studio di via del-
la Pace, 1 a Castelnuovo Ma-
gra e Maria Pia Ferrara (via Ca-
stagno, 1 a Luni). Domenica 
mattina hanno dato disponibi-
lità Mara Pinelli (disponibile 
anche nel pomeriggio) e Maria 
Pia Ferrara. Nella fascia oraria 
dalle 14 alle 17 disponibile an-
che Giovanni Frediani (via Pi-
sanello, 5 ad Ameglia). Lunedì 
6 gennaio al mattino hanno da-
to disponibilità Mario Quadrel-
li (via Cisa Sud, 264 a Santo Ste-
fano di Magra) e Mara Pinelli, 
disponibile anche nel pomerig-
gio. —

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DELLA STAZIONE - Via Fiume, 75

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Beverino

DANOVARO - Via Aurelia Nord, 58
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PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51
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La piccola Nour Taki con mamma, papà e il personale di Ostetricia e Ginecologia

LA SPEZIA 

Si chiama Nour Taki la prima 
bambina nata del 2025 all'o-
spedale Sant'Andrea della Spe-
zia, nel reparto di Ginecologia 
e ostetricia di Asl5 diretto da 
Fabio Sanguineti. 

Attualmente si trova nella 
Neonatologia  dell'istituto  
Giannina Gaslini diffuso dello 
stesso  ospedale,  circondata  
dalle cure del personale sanita-
rio e dall'amore della sua fami-
glia e dei suoi cari. La piccola 
Nour è la seconda figlia di geni-
tori marocchini. È nata merco-
ledì, primo giorno dell'anno, 

alle 17, con parto spontaneo, 
pesa 2.370 kg e gode di ottima 
salute. 

Nour si è fatta attendere di 
più rispetto ai primi nati nelle 
altre province delle Regione: 
la prima è stata Lea, nata cin-
que minuti dopo la mezzanot-
te all'ospedale Gaslini di Geno-
va.  Nell'Imperiese  il  primo  
bambino nato è stato Manuel 
Marino, venuto al  mondo a 
mezzanotte e otto minuti nel 
punto nascita di Sanremo. Ous-
said Elidrysy invece è nato alle 
5.15 all'ospedale San Paolo di 
Savona. «Auguri a tutta la fami-
glia - commenta l’assessore Da-

niela Carli - a cominciare dalla 
mamma, dal papà e dalla sorel-
la, e un affettuoso benvenuto a 
lei e a tutti i nuovi liguri nati in 
queste ore, questi bambini e 
queste bambine sono il simbo-
lo della speranza e del futuro 
della nostra città e della nostra 
regione». 

L’assessore Carli si recherà 
oggi al reparto di Maternità 
della Spezia per augurare per-
sonalmente il benvenuto por-
tando in dono un piccolo pen-
siero personale, invitando la fa-
miglia a recarsi a palazzo civi-
co dove verranno ricevuti an-
che dal sindaco Peracchini per 
la consegna della pergamena 
ricordo e un regalo dell’ammi-
nistrazione. «Un pensiero a me-
dici, infermieri, ostetriche e ai 
sanitari in prima linea in que-
sta come in altre festività. A lo-
ro va il nostro ringraziamento 
più sentito in particolare a co-
loro che erano di turno duran-
te questa festività: Massimilia-
no Monti, le ostetriche Brenda 
Tozzi, Valeria Veroni e Teresa 
Virillo», conclude Carli. — 

sabato, domenica e lunedì

Gli ambulatori aperti 
e i medici di turno all’Epifania

Doris Fresco / LA SPEZIA 

La situazione del sovraffolla-
mento del  Pronto soccorso 
della Spezia finisce di fronte 
al prefetto. La Cgil spezzina, 
di concerto con le categorie 
dello Spi Cgil e della Funzio-
ne pubblica Cgil, attraverso il 
suo segretario generale Luca 
Comiti, ha infatti depositato 
ieri un esposto formale. «La si-
tuazione è diventata insoste-
nibile - spiega Comiti -. Pa-
zienti costretti ad attese inter-
minabili, personale sanitario 
sottoposto a carichi di lavoro 
inaccettabili e che nonostan-
te questo compie il suo dove-
re con abnegazione, e condi-
zioni che mettono a rischio la 
sicurezza e la dignità delle 
persone. Questa emergenza 
non può più essere ignorata». 

Con l’esposto, la Cgil chie-
de alle autorità competenti di 
intervenire con urgenza per 
affrontare le emergenze e le 
criticità del sistema sanitario 
locale,  garantendo  risorse  
adeguate,  personale  suffi-
ciente e condizioni di lavoro 

e cura dignitose, e di attivare 
un tavolo emergenziale tra 
autorità e rappresentanti dei 
cittadini e dei lavoratori. «La 
situazione risulta giunta ad 
un punto di non ritorno - si 
legge nel documento presen-
tato al prefetto Andrea Canta-
dori - Da tempo le denunce si 
ripetono». 

La Cgil descrive una foto-
grafia caratterizzata da alcu-
ni problemi, che portano alla 

conseguente situazione di so-
vraffollamento. Il primo di or-
dine strutturale, come l'assen-
za d’interventi di manuten-
zione e di fornitura di presidi. 
Uno degli esempi citati nell'e-
sposto riguarda, ad esempio, 
la gestione delle barelle delle 
ambulanze:  «Quando  rag-
giungono il Pronto soccorso 

restano bloccate per ore per-
ché le barelle delle associazio-
ni vengono utilizzate duran-
te le operazioni emergenzia-
li, non essendocene a suffi-
cienza aziendali per poterle li-
berare». «Il diritto alla salute 
è un pilastro fondamentale 
della nostra società. È inaccet-
tabile che lavoratrici, lavora-
tori, cittadini e cittadine subi-
scano le conseguenze di una 
gestione inadeguata del siste-
ma sanitario. Con questa azio-
ne vogliamo continuare a te-
nere i riflettori accesi su una 
situazione che non può più es-
sere tollerata», conclude Co-
miti. 

«Riteniamo che la direzio-
ne aziendale e i nostri profes-
sionisti si siano organizzati 
per gestire la situazione di ipe-
rafflusso al meglio compati-
bilmente alle risorse logisti-
che a disponibili- replica Asl5 
-. Siamo a disposizione della 
prefettura per fornire tutte le 
risposte del caso». 

Sulla situazione di sovraf-
follamento è intervenuto an-
che il consigliere regionale 
Pd Davide Natale: «Anche ie-
ri  i  Pronto  soccorso  del  
Sant'Andrea e del San Bartolo-
meo hanno toccato picchi di 
cinquanta pazienti in visita e 
cinquanta in attesa ciascuno. 
Non abbiamo tuttavia notizie 
di visite ufficiali da parte del 
presidente Bucci e dei sinda-
ci. Staranno affilando le forbi-
ci per qualche taglio del na-
stro, mentre negli ospedali di 
cui  dovrebbero  occuparsi,  
centinaia di cittadini insieme 
ai professionisti vivono mo-
menti di grande sofferenza e 
di estremo disagio». — 

Un ambulatorio medico  ARCHIVIO
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La prima nata
del nuovo anno 
si chiama Nour

L’ingresso del Pronto soccorso

il caso

Cgil, un esposto contro l’Asl
«Pronto soccorso allo sbando»
Comiti: «La situazione è insostenibile sia al Sant’Andrea che al San Bartolomeo»
La replica: «Affrontato l’iperafflusso al meglio compatibilmente con le risorse»

Natale: «I sindaci e Bucci 
erano a tagliare nastri
e fare passerella anziché
affrontare le emergenze»

LA SPEZIA 

Come previsto dall’accordo sti-
pulato tra la Giunta regionale 
e i medici di medicina genera-
le, anche questo fine settima-
na e lunedì 6 gennaio alcuni 
studi resteranno aperti per of-
frire un punto appropriato di ri-
ferimento assistenziale per tut-
te quelle prestazioni gestibili 
ordinariamente in sede ambu-
latoriale. Nel distretto 17, do-
mani mattina, dalle 8 alle 12, 
ha dato la disponibilità per le 
visite Miria Coccia (via Brigate 
Partigiane, 76 a Follo). A Le-
vanto, Giorgio Peluso si è reso 
disponibile nei tre giorni, sia al 
mattino  che  al  pomeriggio,  
Giorgio Peluso (corso Roma, 
48 a Levanto). 

Nel distretto 18, alla Spezia, 
domani mattina saranno dispo-
nibili Rossano Bertani (corso 
Cavour, 339) e Rosario Leotta 
(via  Francesco  Crispi,  103),  
Maria Serena Pietra (via Buon-
viaggio,  149).  Nel  pomerig-
gio, alle Grazie sarà a disposi-
zione  Maria  Serena  Ruffini  
(via Cesare Battisti, 110). Alla 
Spezia invece Elisa Angelinelli 
(piazza Sant’Agostino, 10) e a 
San Terenzo Giuseppe Di Sibio 
(via Mantegazza, 14 San Teren-
zo). Domenica 5 gennaio alla 
Spezia hanno dato disponibili-
tà, al mattino, Erica Guaragna 
(via Fieschi, 238), Camilla Zat-
tera (via Genova, 129) e Davi-
de Barletta  (via  delle  Cave,  
114). Nel pomeriggio, sempre 
alla Spezia, disponibili Svetla-

na  Panok  (via  Sardegna,  
11/A) e Pier Celestino Saulino 
(viale Italia, 475). Lunedì 6 
gennaio, alla Spezia, disponibi-
li, al mattino, Rossano Bertani 
(corso Cavour, 339) Camilla 
Zattera (via Genova, 129) e 
Maria Serena Pietra (via Buon-
viaggio, 149). Nel pomeriggio 
disponibili  Svetlana  Panok  
(via Sardegna, 11/A) e Saverio 
Ricci (Via Sarzana, 1006).

Insieme a loro anche Maria 
Serena Ruffini (via Cesare Bat-
tisti, 110 Le Grazie). Nel di-
stretto 19, domani mattina, di-
sponibili Pier Luigi Angelinelli 
(via Sommovigo, 159 ad Arco-
la) e Tommaso Lapi (piazza 

Matteotti, 64 a Sarzana); nel 
pomeriggio Mara Pinelli, che 
visiterà nello studio di via del-
la Pace, 1 a Castelnuovo Ma-
gra e Maria Pia Ferrara (via Ca-
stagno, 1 a Luni). Domenica 
mattina hanno dato disponibi-
lità Mara Pinelli (disponibile 
anche nel pomeriggio) e Maria 
Pia Ferrara. Nella fascia oraria 
dalle 14 alle 17 disponibile an-
che Giovanni Frediani (via Pi-
sanello, 5 ad Ameglia). Lunedì 
6 gennaio al mattino hanno da-
to disponibilità Mario Quadrel-
li (via Cisa Sud, 264 a Santo Ste-
fano di Magra) e Mara Pinelli, 
disponibile anche nel pomerig-
gio. —
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La piccola Nour Taki con mamma, papà e il personale di Ostetricia e Ginecologia

LA SPEZIA 

Si chiama Nour Taki la prima 
bambina nata del 2025 all'o-
spedale Sant'Andrea della Spe-
zia, nel reparto di Ginecologia 
e ostetricia di Asl5 diretto da 
Fabio Sanguineti. 

Attualmente si trova nella 
Neonatologia  dell'istituto  
Giannina Gaslini diffuso dello 
stesso  ospedale,  circondata  
dalle cure del personale sanita-
rio e dall'amore della sua fami-
glia e dei suoi cari. La piccola 
Nour è la seconda figlia di geni-
tori marocchini. È nata merco-
ledì, primo giorno dell'anno, 

alle 17, con parto spontaneo, 
pesa 2.370 kg e gode di ottima 
salute. 

Nour si è fatta attendere di 
più rispetto ai primi nati nelle 
altre province delle Regione: 
la prima è stata Lea, nata cin-
que minuti dopo la mezzanot-
te all'ospedale Gaslini di Geno-
va.  Nell'Imperiese  il  primo  
bambino nato è stato Manuel 
Marino, venuto al  mondo a 
mezzanotte e otto minuti nel 
punto nascita di Sanremo. Ous-
said Elidrysy invece è nato alle 
5.15 all'ospedale San Paolo di 
Savona. «Auguri a tutta la fami-
glia - commenta l’assessore Da-

niela Carli - a cominciare dalla 
mamma, dal papà e dalla sorel-
la, e un affettuoso benvenuto a 
lei e a tutti i nuovi liguri nati in 
queste ore, questi bambini e 
queste bambine sono il simbo-
lo della speranza e del futuro 
della nostra città e della nostra 
regione». 

L’assessore Carli si recherà 
oggi al reparto di Maternità 
della Spezia per augurare per-
sonalmente il benvenuto por-
tando in dono un piccolo pen-
siero personale, invitando la fa-
miglia a recarsi a palazzo civi-
co dove verranno ricevuti an-
che dal sindaco Peracchini per 
la consegna della pergamena 
ricordo e un regalo dell’ammi-
nistrazione. «Un pensiero a me-
dici, infermieri, ostetriche e ai 
sanitari in prima linea in que-
sta come in altre festività. A lo-
ro va il nostro ringraziamento 
più sentito in particolare a co-
loro che erano di turno duran-
te questa festività: Massimilia-
no Monti, le ostetriche Brenda 
Tozzi, Valeria Veroni e Teresa 
Virillo», conclude Carli. — 

sabato, domenica e lunedì

Gli ambulatori aperti 
e i medici di turno all’Epifania

Doris Fresco / LA SPEZIA 

La situazione del sovraffolla-
mento del  Pronto soccorso 
della Spezia finisce di fronte 
al prefetto. La Cgil spezzina, 
di concerto con le categorie 
dello Spi Cgil e della Funzio-
ne pubblica Cgil, attraverso il 
suo segretario generale Luca 
Comiti, ha infatti depositato 
ieri un esposto formale. «La si-
tuazione è diventata insoste-
nibile - spiega Comiti -. Pa-
zienti costretti ad attese inter-
minabili, personale sanitario 
sottoposto a carichi di lavoro 
inaccettabili e che nonostan-
te questo compie il suo dove-
re con abnegazione, e condi-
zioni che mettono a rischio la 
sicurezza e la dignità delle 
persone. Questa emergenza 
non può più essere ignorata». 

Con l’esposto, la Cgil chie-
de alle autorità competenti di 
intervenire con urgenza per 
affrontare le emergenze e le 
criticità del sistema sanitario 
locale,  garantendo  risorse  
adeguate,  personale  suffi-
ciente e condizioni di lavoro 

e cura dignitose, e di attivare 
un tavolo emergenziale tra 
autorità e rappresentanti dei 
cittadini e dei lavoratori. «La 
situazione risulta giunta ad 
un punto di non ritorno - si 
legge nel documento presen-
tato al prefetto Andrea Canta-
dori - Da tempo le denunce si 
ripetono». 

La Cgil descrive una foto-
grafia caratterizzata da alcu-
ni problemi, che portano alla 

conseguente situazione di so-
vraffollamento. Il primo di or-
dine strutturale, come l'assen-
za d’interventi di manuten-
zione e di fornitura di presidi. 
Uno degli esempi citati nell'e-
sposto riguarda, ad esempio, 
la gestione delle barelle delle 
ambulanze:  «Quando  rag-
giungono il Pronto soccorso 

restano bloccate per ore per-
ché le barelle delle associazio-
ni vengono utilizzate duran-
te le operazioni emergenzia-
li, non essendocene a suffi-
cienza aziendali per poterle li-
berare». «Il diritto alla salute 
è un pilastro fondamentale 
della nostra società. È inaccet-
tabile che lavoratrici, lavora-
tori, cittadini e cittadine subi-
scano le conseguenze di una 
gestione inadeguata del siste-
ma sanitario. Con questa azio-
ne vogliamo continuare a te-
nere i riflettori accesi su una 
situazione che non può più es-
sere tollerata», conclude Co-
miti. 

«Riteniamo che la direzio-
ne aziendale e i nostri profes-
sionisti si siano organizzati 
per gestire la situazione di ipe-
rafflusso al meglio compati-
bilmente alle risorse logisti-
che a disponibili- replica Asl5 
-. Siamo a disposizione della 
prefettura per fornire tutte le 
risposte del caso». 

Sulla situazione di sovraf-
follamento è intervenuto an-
che il consigliere regionale 
Pd Davide Natale: «Anche ie-
ri  i  Pronto  soccorso  del  
Sant'Andrea e del San Bartolo-
meo hanno toccato picchi di 
cinquanta pazienti in visita e 
cinquanta in attesa ciascuno. 
Non abbiamo tuttavia notizie 
di visite ufficiali da parte del 
presidente Bucci e dei sinda-
ci. Staranno affilando le forbi-
ci per qualche taglio del na-
stro, mentre negli ospedali di 
cui  dovrebbero  occuparsi,  
centinaia di cittadini insieme 
ai professionisti vivono mo-
menti di grande sofferenza e 
di estremo disagio». — 

Un ambulatorio medico  ARCHIVIO

fiocco rosa

La prima nata
del nuovo anno 
si chiama Nour

L’ingresso del Pronto soccorso

il caso

Cgil, un esposto contro l’Asl
«Pronto soccorso allo sbando»
Comiti: «La situazione è insostenibile sia al Sant’Andrea che al San Bartolomeo»
La replica: «Affrontato l’iperafflusso al meglio compatibilmente con le risorse»

Natale: «I sindaci e Bucci 
erano a tagliare nastri
e fare passerella anziché
affrontare le emergenze»

LA SPEZIA 

Come previsto dall’accordo sti-
pulato tra la Giunta regionale 
e i medici di medicina genera-
le, anche questo fine settima-
na e lunedì 6 gennaio alcuni 
studi resteranno aperti per of-
frire un punto appropriato di ri-
ferimento assistenziale per tut-
te quelle prestazioni gestibili 
ordinariamente in sede ambu-
latoriale. Nel distretto 17, do-
mani mattina, dalle 8 alle 12, 
ha dato la disponibilità per le 
visite Miria Coccia (via Brigate 
Partigiane, 76 a Follo). A Le-
vanto, Giorgio Peluso si è reso 
disponibile nei tre giorni, sia al 
mattino  che  al  pomeriggio,  
Giorgio Peluso (corso Roma, 
48 a Levanto). 

Nel distretto 18, alla Spezia, 
domani mattina saranno dispo-
nibili Rossano Bertani (corso 
Cavour, 339) e Rosario Leotta 
(via  Francesco  Crispi,  103),  
Maria Serena Pietra (via Buon-
viaggio,  149).  Nel  pomerig-
gio, alle Grazie sarà a disposi-
zione  Maria  Serena  Ruffini  
(via Cesare Battisti, 110). Alla 
Spezia invece Elisa Angelinelli 
(piazza Sant’Agostino, 10) e a 
San Terenzo Giuseppe Di Sibio 
(via Mantegazza, 14 San Teren-
zo). Domenica 5 gennaio alla 
Spezia hanno dato disponibili-
tà, al mattino, Erica Guaragna 
(via Fieschi, 238), Camilla Zat-
tera (via Genova, 129) e Davi-
de Barletta  (via  delle  Cave,  
114). Nel pomeriggio, sempre 
alla Spezia, disponibili Svetla-

na  Panok  (via  Sardegna,  
11/A) e Pier Celestino Saulino 
(viale Italia, 475). Lunedì 6 
gennaio, alla Spezia, disponibi-
li, al mattino, Rossano Bertani 
(corso Cavour, 339) Camilla 
Zattera (via Genova, 129) e 
Maria Serena Pietra (via Buon-
viaggio, 149). Nel pomeriggio 
disponibili  Svetlana  Panok  
(via Sardegna, 11/A) e Saverio 
Ricci (Via Sarzana, 1006).

Insieme a loro anche Maria 
Serena Ruffini (via Cesare Bat-
tisti, 110 Le Grazie). Nel di-
stretto 19, domani mattina, di-
sponibili Pier Luigi Angelinelli 
(via Sommovigo, 159 ad Arco-
la) e Tommaso Lapi (piazza 

Matteotti, 64 a Sarzana); nel 
pomeriggio Mara Pinelli, che 
visiterà nello studio di via del-
la Pace, 1 a Castelnuovo Ma-
gra e Maria Pia Ferrara (via Ca-
stagno, 1 a Luni). Domenica 
mattina hanno dato disponibi-
lità Mara Pinelli (disponibile 
anche nel pomeriggio) e Maria 
Pia Ferrara. Nella fascia oraria 
dalle 14 alle 17 disponibile an-
che Giovanni Frediani (via Pi-
sanello, 5 ad Ameglia). Lunedì 
6 gennaio al mattino hanno da-
to disponibilità Mario Quadrel-
li (via Cisa Sud, 264 a Santo Ste-
fano di Magra) e Mara Pinelli, 
disponibile anche nel pomerig-
gio. —
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per le conseguenze di un investimento pedonale

È scomparso a 93 anni
l’architetto Abati
«Innamorato di Tellaro»
TELLLARO

Si era innamorato tanti an-
ni fa del borgo di Tellaro, 
del suo mare e delle sue 
colline. 

Aveva investito risorse 
ed energie sull’uliveto sto-
rico del Portesone, il vil-
laggio diruto medievale.  
Era riuscito a rimettere in 
produzione migliaia di uli-
vi, sottratti ai rovi e alle er-
bacce. E andava fiero del 
suo pregiatissimo olio leri-
cino. 

All’età di 93 anni è man-
cato l’architetto Maurizio 
Abati. Aveva ancora, no-
nostante l’età, tanti pro-
getti. 

È scomparso a causa del-
le complicazioni di un tra-
gico investimento pedona-
le. Ed i suoi cari lo hanno 
riportato alla nativa Ber-
gamo, per il commiato. 

Lascia l’adorata moglie 
Adriana,  i  figli  Simona,  
con Renzo, e Monica, con 
Tino, Beatrice e Camilla, 
Matteo con Silvana ed il 
fratello Mario con Gilda.

La famiglia ringrazia il 
dottor Andrea Derchi, re-
sponsabile della terapia in-
tensiva e tutto il personale 
medico ed infermieristico 
del  Sant’Andrea,  per  la  
professionalità e l'alto pro-
filo umano. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTO VENERE

«I lavaggi a mano del centro 
storico di Porto Venere, com-
missionati  dal  Comune  ad  
Acam, erano insoddisfacenti. 
Per questo abbiamo interrot-
to l’affidamento. L’anno pros-
simo affideremo un servizio 
puntuale, più preciso, ad al-
tri, non avendo più un adegua-
to numero di operai per proce-
dere  direttamente  come in  
passato». 

È la risposta data dalla sin-

daca Francesca Sturlese alla 
consigliera  di  minoranza  
Francesca Sacconi. È stata di-
scussa in consiglio comunale 
una interpellanza depositato 
il 10 luglio 2024. «Non la ri-
cordavo nemmeno più - ha 
esordito la Sacconi - si deve es-
sere  persa  in  chissà  quali  
meandri.  Avevo  chiesto  in  
che giorni fossero stati fatti e 
dove i 4 lavaggi previsti per il 
centro storico, per 3941 euro, 
Iva compresa, perché riceve-
vo segnalazioni di insoddisfa-

zione». 
La Sturlese ha riferito che i 

lavaggi «dovevano avvenire 
4 volte in via Capellini e nelle 
scalinate, ma si erano interrot-
ti perché i cittadini si lamenta-
vano, dicendo che una parte 
non era stata pulita». Non ero 
presente - ha aggiunto - ma 
dalle fotografie si vedevano 
sporcature  di  animali.  Co-
munque - ha detto - il servizio 
non è stato pagato. La Sacconi 
ha chiesto le date delle due pu-
lizie eseguite. Quando la sin-

daca ha detto «24 luglio e 7 
agosto», ha osservato: «O so-
no una veggente o qualcosa 
non torna, perché il 10 luglio 
non potevo sapere che le per-
sone non erano soddisfatte». 

C’è stato poi un “botta e rispo-
sta” sulle aree da pulire. «Per-
ché solo via Capellini e non 
via Colonna e via Tre Torri - 
ha contestato la consigliera - 
pulite solo dove ci sono i nego-
zi?»

La Sturlese ha risposto che 
«nella determina di incarico 
non erano state indicate le zo-
ne precise, è stato fatto un in-
contro e la responsabile del 
servizio ha indicato quelle, in 
quanto sono le più trafficate». 
La Sacconi si è detta insoddi-
sfatta: «La spazzatrice ci costa 
un occhio della testa e pulisce 
solo alcune vie, qui si lava so-
lo via Capellini, le altre resta-
no figlie della serva, mi sem-
bra una cosa brutta». Così la 
Sturlese: «Il prossimo anno si 
svolgerà il servizio in manie-
ra più precisa». —  S.C. 

arcola

«Trecentomila euro
per dare ai cittadini
polo medico pubblico» 

Sondra Coggio / LERICI

«Con Asl 5 c’è un rapporto co-
stante. Ci sono progetti condi-
visi. C’è, da parte del Comu-
ne, l’impegno a preservare e 
valorizzare il polo socio sani-
tario che garantisce risposte 
importanti anche oltre i confi-
ni cittadini. E ci sono conti-
nue richieste, da parte no-
stra, di coprire le aree sanita-
rie di interesse con medici e 
specialisti  che  purtroppo  
non ci sono, per cui si fatica a 
garantire i servizi». 

Si è parlato di sanità pub-
blica, in consiglio comuna-
le a Lerici. A porre il tema al 
sindaco Leonardo Paoletti è 
stato Emanuele Nebbia Co-
lomba, capogruppo della li-
sta di minoranza “Siamo il 
golfo dei poeti”. 

«I  sindaci  sono  parte  
dell’assemblea che approva i 
bilanci della Asl - ha detto - 
dal rapporto dell’agenzia per 
i  servizi  sanitari  regionali,  
Agenas, la nostra risulta una 
delle peggiori in Italia. Parti-
colarmente negative le pre-
stazioni per le cure primarie 
e l’assistenza di base. In que-
sto solo Oristano e Asti fanno 

peggio di noi. Fra le 27 Asl 
con bacino sotto i 250 mila 
abitanti siamo di nuovo fra le 
tre peggiori. Ora si annuncia-
no nuovi tagli, oltre ai 16 mi-
lioni da restituire ai privati, 
ogni anno, sulla base del con-
tratto fatto dalla Regione per 
la costruzione del nuovo Fe-
lettino. Chiediamo al sinda-

co se intenda attivarsi per 
chiedere  quali  saranno  
queste riduzioni ulteriori e 
per far destinare maggiori 
risorse alla nostra Asl». 

Assente  l’assessora  Ales-
sandra Di Sibio, ha risposto 
Leonardo Paoletti. «Abbia-
mo chiesto chiarimenti alla 
Asl 5 su questi risultati - ha 

spiegato - sapendo comun-
que che la situazione è com-
plessa da anni, e sconta pur-
troppo i ritardi sugli investi-
menti strutturali primari. La 
Asl ci ha risposto di voler ca-
pire quali dati abbia utiliz-
zato Agenas. Ci ha detto che 
lo scopo del report non sareb-
be quello di stilare classifi-

che ma di individuare aree di 
miglioramento e ha spiegato 
di aver rilevato discrepan-
ze». Pur essendo collegato al 
Ministero - ha detto Paoletti, 
leggendo la risposta di Asl 5 - 
l’agenzia non ha condiviso i 
risultati prima di pubblicarli 
e non ha permesso di verifica-
re potenziali errori. «Ci è sta-
to risposto che sull’assisten-
za ospedaliera Asl 5 è l’unica 
in Liguria con una performan-
ce media, che rispetta i tempi 
di attesa - ha proseguito - e 
che anche l’indice di fuga dei 
pazienti è leggermente supe-
riore  alle  altre».  Sarebbe  
«nella media», e non come 
contestato  da  Agenas,  il  
rapporto fra assistiti, medi-
ci e pediatri. Sarebbe «al 9.3 
e non al 7.5% l’assistenza do-
miciliare per gli over 65».

Paoletti ha letto, ancora, le 
risposte di Asl sugli impegni 
migliorativi, come l’accordo 
per apertura di studi di assi-
stenza nei giorni del fine setti-
mana e la collaborazione con 
la Marina Militare, ed il siste-
ma integrato di screening per 
la prevenzione e la diagnosi 
precoce di patologie. Il sinda-
co comunque non ha nasco-
sto la comune preoccupazio-
ne: «Prendo atto che Asl vuo-
le verificare questi dati - ha 
detto - ma tutti sappiamo che 
ci sono problemi, in specie in 
attesa  del  nuovo  ospedale  
del Felettino. Speriamo che 
si faccia, speriamo che si par-
ta con i lavori, come è stato 
annunciato, e che abbiano fi-
ne quelle situazioni che pos-
sono essere anche pesanti,  
sotto il profilo del diritto alla 
salute da parte dei cittadini». 

l’impegno di paoletti

«Il presidio
sociosanitario
in via Gerini
va mantenuto»

«Mantenere  il  presidio  
sociosanitario di via Geri-
ni, che dà una risposta 
importante,  soprattutto  
in carenza di medici e di 
specialisti». È

l’impegno centrale di-
chiarato dal sindaco Leo-
nardo Paoletti, pur am-
mettendo «che riuscire a 
tirare  quella  coperta,  
sempre corta, è diventa-
to sempre più difficile». 
Fra i risultati ottenuti dal-
la trattativa costante con 
la Asl 5, ha citato il servi-
zio «di attività infermieri-
stica e somministrazione 
di terapie aperto il mer-
coledì dalle 15 alle 18 e il 
venerdì dalle 9 alle 12».

Lerici, ha proseguito, 
ha anche attivato «il pro-
getto pilota di  guardia 
medica turistica estiva e 
il progetto del Comune 
cardio protetto». 

Già preservare dai ta-
gli i servizi esistenti, ha 
detto, in sintesi, è un ri-
sultato,  a  fronte  delle  
contrazioni di risorse e 
personale. Sul peso dei 
sindaci in assemblea, ha 
detto che «sono poco in-
fluenti sui bilanci». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la sindaca di porto venere sturlese: «Il risultato era insoddisfacente»

Lavaggi del centro storico
Tolto il servizio ad Acam

ARCOLA

«Abbiamo messo a bilan-
cio un impegno da 300 mi-
la  euro  per  arrivare  ad  
aprire  un  polo  medico  
pubblico  per  la  cittadi-
nanza. Non è uno slogan. 
È concretezza. La nostra 
comunità ne ha diritto e 
ne ha bisogno». 

A presentare l’iniziati-
va in consiglio comunale 
ad Arcola è stato l'assesso-
re alla sanità Stefano Ta-
bone. «In occasione della 

recente  inaugurazione  
del laboratorio infermie-
ristico per la salite al Mat-
tarella - ha detto - abbia-
mo fatto presente quello 
che abbiamo veramente 
in testa, aprire un presi-
dio territoriale della salu-
te con una equipe multi-
funzionale.  Andremo  
avanti con questo obietti-
vo, per dare risposte con-
crete ai cittadini». 

Tabone  ha  anticipato  
che ci saranno nuove ini-
ziative di prevenzione. 

«Abbiamo  fatto  delle  
campagne veramente bel-
le - ha detto - con la pre-
senza di associazioni na-
zionali, per la lotta con-
tro i tumori, e la panchina 
sull’epilessia. Ce ne saran-
no altre, con le associazio-
ni del territorio». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pulizia strade

Palazzo civico a Lerici

Maurizio Abati aveva 93 anni

In consiglio a Lerici si è discusso di sanità pubblica. E il sindaco ha risposto alle interpellanze

«La nostra Asl è in difficoltà
ma puntiamo a migliorarla»

Stefano Tabone

vezzano ligure

Rotatoria di Bottagna
Lavori al via il 20 gennaio

Il Comune di Vezzano Ligure e 
la Regione Liguria presenteran-
no il 10 gennaio 2025 al centro 
sociale il progetto della sospi-
rata rotatoria di Bottagna, che 
dovrebbe contribuire a mitiga-
re il rischio di incidenti. Un in-
crocio  pericolosissimo  dove  
nell’ottobre scorso perse la vi-
ta  il  giovanissimo volontario  
della Pubblica assistenza Mi-
chelangelo Orlandi. Purtroppo 
l'incrocio è teatro di frequenti 
episodi  di  collisione,  anche  
mortali, fra mezzi in transito. 
L'opera finalmente è stata già 
finanziata e i lavori dovrebbero 
prendere avvio attorno al 20 
gennaio. 
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L’ospedale Sant’Andrea 

LA SPEZIA 

È stato approvato il proget-
to esecutivo dei lavori di ma-
nutenzione  straordinaria  
della copertura del padiglio-
ne tre dell'ospedale Sant’An-
drea. 

L'intervento,  del  costo  
complessivo di circa 160 mi-
la euro, inizierà nei prossi-
mi mesi, ma non comporte-
rà disagi per pazienti e per-
sonale. I lavori di copertu-
ra, infatti, verranno effet-
tuati all'esterno tramite il 
posizionamento di un pallo-
ne apposito. 

All'interno della struttura 
si trovano i laboratori anali-
si, ematologia e emotrasfu-
sionale, e anatomia patolo-
gica. 

L'iter per l'intervento di 
manutenzione  straordina-
ria  era  stato avviato con 
una deliberazione approva-
ta lo scorso febbraio, che 
prevedeva  l'affidamento  
dell'incarico di progettazio-
ne, coordinamento per la si-
curezza in fase di progetta-
zione ed esecuzione, dire-
zione lavori, contabilità dei 
lavori  di  manutenzione  
straordinaria della copertu-

ra del padiglione numero 
tre. 

Secondo  quanto  si  ap-
prende dalla delibera pub-
blicata  nei  giorni  scorsi  
nell'albo pretorio dell'ente, 
il professionista individua-
to per la progettazione è sta-
to Fabio Castagna, ingegne-
re dotato delle necessarie 
competenze  e  pregresse  
esperienze  maturate  
nell’ambito dei lavori pub-
blici.

Del  servizio  di  verifica  
del progetto esecutivo inve-
ce si è occupata Ilaria Ca-
stro, alla quale è stato affida-
to l'incarico tramite proce-
dura Sintel. Contestualmen-
te all'approvazione del pro-
getto esecutivo è stato dato 
mandato alla Struttura com-
plessa Gestione tecnica di 
disporre gli  atti necessari 
all’affidamento  dei  lavori  
in appalto, che avverrà nei 
prossimi mesi mediante affi-
damento diretto. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

tra asl5 e ingegneri, architetti e geometri su sicurezza e igiene negli ambienti di lavoro

Rinnovate le convenzioni 
con gli ordini professionali

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il  Pronto  soccorso  del  
Sant'Andrea  della  Spezia,  
per l'ennesimo giorno conse-
cutivo, è ancora al centro del 
dibattito e oggetto di segnala-
zioni. Non è bastato l'accor-
do tra la Giunta regionale e i 
medici  di  medici  generale  
che prevede l'apertura degli 
studi medici, su base volonta-
ria, nei giorni festivi: la pau-
ra che il delicato periodo del-
le festività natalizie avrebbe 
messo sotto stress una struttu-
ra delicata come il Pronto soc-
corso si è trasformata in real-
tà e da giorni si assistite ad un 
iper afflusso, con numerosis-
simi pazienti in attesa e in vi-
sita. Al problema degli acces-
si impropri e dell'afflusso di 
tutti quei pazienti che effetti-
vamente necessitano di cure, 
si  aggiungono  però  anche  
problemi e imprevisti di natu-
ra strutturale. 

Da circa una decina di gior-
ni, infatti, ad aggravare ulte-
riormente la situazione del 
Pronto soccorso ci sarebbe la 

rottura di un ascensore, avve-
nuta purtroppo nel periodo 
sbagliato, complicato dall'ir-
reperibilità di tecnici e mez-
zi. 

Anche il consigliere regio-
nale ed esponente del Pd An-
drea Orlando è intervenuto 
sulla questione. Dopo essersi 
recato  giovedì  al  Sant'An-
drea, l'ex ministro sceglie di 
parlare della situazione del 
Pronto Soccorso per inaugu-

rare il nuovo anno, in un vi-
deo pubblicato sulle sue pagi-
ne social. 

Sulla scia dell’ex parlamen-
tare spezzini ieri sono inter-
venuti alcuni operatori che si 
sono imbattuti nel problema: 
«Il fatto che l'ascensore non 
funzioni - spiegano - fa sì che 
molti malati debbano essere 

trasportati con un'ambulan-
za laddove invece potrebbe-
ro essere trasportati con l'a-
scensore».  La problematica 
relativa all'ascensore riguar-
derebbe la rottura di uno spe-
cifico componente, avvenu-
ta proprio a cavallo del gior-
no di Natale. Nonostante il re-
pentino intervento della Ge-
stione tecnica di Asl5, che ha 
immediatamente preso in ca-
rico la situazione, ci sarebbe-
ro voluti molti più giorni del 
previsto per reperire il nuovo 
pezzo. Si presume che la sosti-
tuzione possa avvenire nel 
corso della prossima settima-
na. Da quello che emerge, l’a-
scensore, di cui parlano alcu-
ni operatori, sarebbe quello 
che dal Pronto soccorso por-
ta i pazienti in radiologia- tac 
e in emodinamica e il fatto 
che  sia  inagibile  potrebbe  
comportare anche ritardi su-
gli esami da effettuare. La so-
luzione momentanea è aver 
messo  a  disposizione  del  
Pronto soccorso un’ambulan-
za della  ditta appaltatrice,  
operativa 24 ore su 24. Secon-
do le segnalazioni, il proble-
ma maggiore si creerebbe du-
rante il servizio notturno, per-
chè l'ambulanza a disposizio-
ne è una sola e oltre a traspor-
tare tutti i pazienti del Pronto 
soccorso in radiologia o alla 
Tac deve effettuare anche i 
servizi ordinari relativi ai va-
ri ricoveri ed eventuali consu-
lenze e prelievi dai reparti 
del Sant'Andrea. La speranza 
è che dalla prossima settima-
na, passate le festività e con 
l'ascensore nuovamente atti-
vo, la situazione possa torna-
re alla normalità. —

Nei cantieri edili la sicurezza è una priorità ed è affidata ai professionisti

via ai lavori sul tetto del padiglione 3 del sant’andrea

Sì all’intervento
straordinario
sulla copertura

Ambulanze in coda all’ingresso del Pronto soccorso del Sant’Andrea

ospedale sant’andrea

Pronto soccorso senza pace
Si ferma anche l’ascensore
Gli operatori: «Lavorare diventa sempre più difficile, ogni giorno un problema
I pazienti trasferiti nei vari reparti con le ambulanze anziché con l’elevatore» 

Il guasto dovuto alla 
rottura di un elemento 
la cui sostituzione 
richiede alcuni giorni 

LA SPEZIA

Sono state rinnovate le tre 
convenzioni tra Asl5, gli or-
dini degli ingegneri e degli 
architetti e il  collegio dei 
geometri per i corsi di forma-
zione in materia di sicurez-
za e igiene negli ambienti di 
lavoro. 

Grazie alle convenzioni,  
anche nel corso di quest'an-
no e del prossimo, potranno 
essere organizzate apposite 
iniziative rivolte agli iscritti 
e i tre enti potranno avvaler-
si di docenti qualificati scel-
ti tra il personale della strut-
tura complessa Prevenzione 
e sicurezza degli ambienti di 
lavoro di Asl5, diretta da Sil-
via Simonini. 

«L’Azienda- si legge nelle 
tre convenzioni- attraverso 
un’équipe di personale della 
Sc Psal, di volta in volta no-
minativamente individuato 
dal  responsabile,  si  impe-
gna ad espletare l’attività di 
collaborazione richiesta a fi-
ni formativi e consistente in 
effettuazione di attività di-
dattiche  sulle  materie  di  
competenza o partecipazio-
ne alle eventuali commissio-
ni d’esami». 

I corsi avverranno nell’ar-
co del biennio dal 1 gennaio 
2025 al 31 dicembre 2026, 
saranno di durata variabile 
a seconda della tipologia del 
corso pensato «Ipotizzabili 
in  un  totale  complessivo  
massimo di duecento ore da 

svolgersi nell’arco tempora-
le, con un limite massimo a 
persona  di  cento  ore  an-
nue». 

La promozione di iniziati-
ve formazione e sensibilizza-
zione nei confronti di tutti i 
soggetti della prevenzione è 
una ulteriore e importante 
attività svolta dal servizio 
della Struttura complessa e 
Interventi formativi vengo-
no proposti e programmati, 
anche in collaborazione con 
altri enti, agli studenti delle 
scuole, e alle figure che si oc-
cupano  di  prevenzione  
all’interno delle aziende a 
completamento degli obbli-

ghi formativi previsti per i 
datori di lavoro: il rinnovo 
delle tre convenzioni rien-
tra proprio in questa missio-
ne. Il collegio e i due ordini, 
infatti, organizzano iniziati-
ve di formazione e aggiorna-
mento nell’ambito della pre-
venzione, igiene e sicurezza 
nei luoghi di lavoro rivolte 
ai propri iscritti e alcune so-
no previste come formazio-
ne obbligatoria. Già nel bien-
nio scorso si erano rivolti al 
personale di Asl5 in funzio-
ne delle convenzioni che ora 
sono state rinnovate. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BONASCHI 

Via Prione 9 - ang. P.zza Mentana

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Beverino

DANOVARO - Via Aurelia Nord, 58

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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L’ospedale Sant’Andrea 

LA SPEZIA 

È stato approvato il proget-
to esecutivo dei lavori di ma-
nutenzione  straordinaria  
della copertura del padiglio-
ne tre dell'ospedale Sant’An-
drea. 

L'intervento,  del  costo  
complessivo di circa 160 mi-
la euro, inizierà nei prossi-
mi mesi, ma non comporte-
rà disagi per pazienti e per-
sonale. I lavori di copertu-
ra, infatti, verranno effet-
tuati all'esterno tramite il 
posizionamento di un pallo-
ne apposito. 

All'interno della struttura 
si trovano i laboratori anali-
si, ematologia e emotrasfu-
sionale, e anatomia patolo-
gica. 

L'iter per l'intervento di 
manutenzione  straordina-
ria  era  stato avviato con 
una deliberazione approva-
ta lo scorso febbraio, che 
prevedeva  l'affidamento  
dell'incarico di progettazio-
ne, coordinamento per la si-
curezza in fase di progetta-
zione ed esecuzione, dire-
zione lavori, contabilità dei 
lavori  di  manutenzione  
straordinaria della copertu-

ra del padiglione numero 
tre. 

Secondo  quanto  si  ap-
prende dalla delibera pub-
blicata  nei  giorni  scorsi  
nell'albo pretorio dell'ente, 
il professionista individua-
to per la progettazione è sta-
to Fabio Castagna, ingegne-
re dotato delle necessarie 
competenze  e  pregresse  
esperienze  maturate  
nell’ambito dei lavori pub-
blici.

Del  servizio  di  verifica  
del progetto esecutivo inve-
ce si è occupata Ilaria Ca-
stro, alla quale è stato affida-
to l'incarico tramite proce-
dura Sintel. Contestualmen-
te all'approvazione del pro-
getto esecutivo è stato dato 
mandato alla Struttura com-
plessa Gestione tecnica di 
disporre gli  atti necessari 
all’affidamento  dei  lavori  
in appalto, che avverrà nei 
prossimi mesi mediante affi-
damento diretto. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

tra asl5 e ingegneri, architetti e geometri su sicurezza e igiene negli ambienti di lavoro

Rinnovate le convenzioni 
con gli ordini professionali

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il  Pronto  soccorso  del  
Sant'Andrea  della  Spezia,  
per l'ennesimo giorno conse-
cutivo, è ancora al centro del 
dibattito e oggetto di segnala-
zioni. Non è bastato l'accor-
do tra la Giunta regionale e i 
medici  di  medici  generale  
che prevede l'apertura degli 
studi medici, su base volonta-
ria, nei giorni festivi: la pau-
ra che il delicato periodo del-
le festività natalizie avrebbe 
messo sotto stress una struttu-
ra delicata come il Pronto soc-
corso si è trasformata in real-
tà e da giorni si assistite ad un 
iper afflusso, con numerosis-
simi pazienti in attesa e in vi-
sita. Al problema degli acces-
si impropri e dell'afflusso di 
tutti quei pazienti che effetti-
vamente necessitano di cure, 
si  aggiungono  però  anche  
problemi e imprevisti di natu-
ra strutturale. 

Da circa una decina di gior-
ni, infatti, ad aggravare ulte-
riormente la situazione del 
Pronto soccorso ci sarebbe la 

rottura di un ascensore, avve-
nuta purtroppo nel periodo 
sbagliato, complicato dall'ir-
reperibilità di tecnici e mez-
zi. 

Anche il consigliere regio-
nale ed esponente del Pd An-
drea Orlando è intervenuto 
sulla questione. Dopo essersi 
recato  giovedì  al  Sant'An-
drea, l'ex ministro sceglie di 
parlare della situazione del 
Pronto Soccorso per inaugu-

rare il nuovo anno, in un vi-
deo pubblicato sulle sue pagi-
ne social. 

Sulla scia dell’ex parlamen-
tare spezzini ieri sono inter-
venuti alcuni operatori che si 
sono imbattuti nel problema: 
«Il fatto che l'ascensore non 
funzioni - spiegano - fa sì che 
molti malati debbano essere 

trasportati con un'ambulan-
za laddove invece potrebbe-
ro essere trasportati con l'a-
scensore».  La problematica 
relativa all'ascensore riguar-
derebbe la rottura di uno spe-
cifico componente, avvenu-
ta proprio a cavallo del gior-
no di Natale. Nonostante il re-
pentino intervento della Ge-
stione tecnica di Asl5, che ha 
immediatamente preso in ca-
rico la situazione, ci sarebbe-
ro voluti molti più giorni del 
previsto per reperire il nuovo 
pezzo. Si presume che la sosti-
tuzione possa avvenire nel 
corso della prossima settima-
na. Da quello che emerge, l’a-
scensore, di cui parlano alcu-
ni operatori, sarebbe quello 
che dal Pronto soccorso por-
ta i pazienti in radiologia- tac 
e in emodinamica e il fatto 
che  sia  inagibile  potrebbe  
comportare anche ritardi su-
gli esami da effettuare. La so-
luzione momentanea è aver 
messo  a  disposizione  del  
Pronto soccorso un’ambulan-
za della  ditta appaltatrice,  
operativa 24 ore su 24. Secon-
do le segnalazioni, il proble-
ma maggiore si creerebbe du-
rante il servizio notturno, per-
chè l'ambulanza a disposizio-
ne è una sola e oltre a traspor-
tare tutti i pazienti del Pronto 
soccorso in radiologia o alla 
Tac deve effettuare anche i 
servizi ordinari relativi ai va-
ri ricoveri ed eventuali consu-
lenze e prelievi dai reparti 
del Sant'Andrea. La speranza 
è che dalla prossima settima-
na, passate le festività e con 
l'ascensore nuovamente atti-
vo, la situazione possa torna-
re alla normalità. —

Nei cantieri edili la sicurezza è una priorità ed è affidata ai professionisti

via ai lavori sul tetto del padiglione 3 del sant’andrea

Sì all’intervento
straordinario
sulla copertura

Ambulanze in coda all’ingresso del Pronto soccorso del Sant’Andrea

ospedale sant’andrea

Pronto soccorso senza pace
Si ferma anche l’ascensore
Gli operatori: «Lavorare diventa sempre più difficile, ogni giorno un problema
I pazienti trasferiti nei vari reparti con le ambulanze anziché con l’elevatore» 

Il guasto dovuto alla 
rottura di un elemento 
la cui sostituzione 
richiede alcuni giorni 

LA SPEZIA

Sono state rinnovate le tre 
convenzioni tra Asl5, gli or-
dini degli ingegneri e degli 
architetti e il  collegio dei 
geometri per i corsi di forma-
zione in materia di sicurez-
za e igiene negli ambienti di 
lavoro. 

Grazie alle convenzioni,  
anche nel corso di quest'an-
no e del prossimo, potranno 
essere organizzate apposite 
iniziative rivolte agli iscritti 
e i tre enti potranno avvaler-
si di docenti qualificati scel-
ti tra il personale della strut-
tura complessa Prevenzione 
e sicurezza degli ambienti di 
lavoro di Asl5, diretta da Sil-
via Simonini. 

«L’Azienda- si legge nelle 
tre convenzioni- attraverso 
un’équipe di personale della 
Sc Psal, di volta in volta no-
minativamente individuato 
dal  responsabile,  si  impe-
gna ad espletare l’attività di 
collaborazione richiesta a fi-
ni formativi e consistente in 
effettuazione di attività di-
dattiche  sulle  materie  di  
competenza o partecipazio-
ne alle eventuali commissio-
ni d’esami». 

I corsi avverranno nell’ar-
co del biennio dal 1 gennaio 
2025 al 31 dicembre 2026, 
saranno di durata variabile 
a seconda della tipologia del 
corso pensato «Ipotizzabili 
in  un  totale  complessivo  
massimo di duecento ore da 

svolgersi nell’arco tempora-
le, con un limite massimo a 
persona  di  cento  ore  an-
nue». 

La promozione di iniziati-
ve formazione e sensibilizza-
zione nei confronti di tutti i 
soggetti della prevenzione è 
una ulteriore e importante 
attività svolta dal servizio 
della Struttura complessa e 
Interventi formativi vengo-
no proposti e programmati, 
anche in collaborazione con 
altri enti, agli studenti delle 
scuole, e alle figure che si oc-
cupano  di  prevenzione  
all’interno delle aziende a 
completamento degli obbli-

ghi formativi previsti per i 
datori di lavoro: il rinnovo 
delle tre convenzioni rien-
tra proprio in questa missio-
ne. Il collegio e i due ordini, 
infatti, organizzano iniziati-
ve di formazione e aggiorna-
mento nell’ambito della pre-
venzione, igiene e sicurezza 
nei luoghi di lavoro rivolte 
ai propri iscritti e alcune so-
no previste come formazio-
ne obbligatoria. Già nel bien-
nio scorso si erano rivolti al 
personale di Asl5 in funzio-
ne delle convenzioni che ora 
sono state rinnovate. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I giudici: dichiarava impegni di lavoro, ma faceva missioni politiche
Rosson, suo candidato in Regione: «Assurdo: solo deviazioni di percorso»

«In viaggio per liberare la Liguria»
Così Alemanno finì a Rebibbia

LA POLEMICA

Alessandra Rossi / GENOVA

Una commissione sa-
nità  urgente,  per  
«fermare le passerel-
le e affrontare una 

volta per tutte le criticità nei 
pronto soccorso liguri». La chie-
de l'opposizione in consiglio re-
gionale, dopo i sopralluoghi ef-
fettuati negli ospedali liguri, da 
Levante a Ponente. 

«Il presidente della Regione 
Bucci e l'assessore alla Sanità 
Nicolò continuano a dire che 
nei pronto soccorso liguri va 
tutto bene - dichiarano vicepre-
sidente della Commissione sa-

nità, Enrico Ioculano, insieme 
ai capigruppo Armando San-
na, Gianni Pastorino, Selena 
Candia e Stefano Giordano - 
Ma la realtà è un'altra, l'abbia-
mo vista con i nostri occhi nei 
reparti di emergenza urgenza 
della regione. E l'hanno raccon-
tata i cittadini in attesa per ore 
sulle barelle, mentre il perso-
nale faceva i salti mortali per ga-
rantire il miglior servizio possi-
bile in condizioni difficilissi-
me. Questa situazione non è 
più tollerabile». 

Accuse a cui replica compat-
ta la Giunta che invita a «ripor-
tare le narrazioni ai fatti og-
gettivi». In particolare, «non 
c’è stata alcuna passerella, si è 
sempre trattato di visite non 

concordate e mirate a rilevare 
sul campo criticità e possibili so-
luzioni – spiega la squadra di 
Bucci - È sempre stato verifica-
to un sostenuto accesso ad alcu-
ni pronto soccorso e la cosa non 
è mai stata minimizzata. Al con-
trario, con il personale compe-
tente, si sono sempre valutati 
eventuali correttivi». 

Correttivi che l'opposizione 
invita ad apporre con urgenza, 
sollecitando l'audizione di poli-
tici, professionisti e sindacati. 
Dal canto loro, sia Bucci che Ni-
colò si sono detti «assolutamen-
te disponibili» a prendervi par-
te, «qualora richiesto».

Ma all'opposizione le parole 
non bastano: «I flu point si so-
no rivelati una soluzione in-

sufficiente – sottolinea la mi-
noranza - serve il potenziamen-
to della sanità pubblica e soprat-
tutto di quella territoriale per 
garantire ai cittadini le risposte 
ai loro bisogni di cura. Ad oggi 
le Case di Comunità sono in ri-
tardo e interi territori, soprat-
tutto  nell'entroterra,  sono  
sprovvisti di medici di base. 
L'accordo con i medici di medi-
cina generale per gli ambulato-
ri territoriali è fermo al palo. 
Questa è la realtà. Il resto sono 
solo parole». 

Anche il consigliere dem, An-
drea Orlando, reduce da un so-
pralluogo all'ospedale spezzi-
no Sant'Andrea, si dice pronto a 
collaborare con la maggioran-
za per risolvere i problemi, ma 

«basta proclami». A replicargli, 
Marco Frascatore, presidente 
della Commissione Salute, che 
evidenzia come siano stati mes-
si in campo «gli strumenti per 
far fronte a ondate influenzali e 
per  sostenere  gli  operatori.  
Non facciamo parole, ma stia-
mo agendo con i fatti». «La Re-
gione – assicura poi il vice di 
Bucci, Alessandro Piana - conti-
nuerà a sostenere con forza il la-
voro del personale sanitario, 

perché ne riconosce il ruolo cen-
trale». Insomma, per la maggio-
ranza,  «esasperare situazioni  
non rispondenti al vero non ren-
de merito all’encomiabile lavo-
ro svolto da tanti professionisti. 
Gli ospedali liguri stanno reg-
gendo l’urto e la situazione è mi-
gliore rispetto agli anni prece-
denti. Di questo siamo profon-
damente grati a tutto il persona-
le sanitario». — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Situazione difficile, 
molti pazienti che 
aspettano
e lavoratori sotto 
stress anche per 
carenza di organici»

La minoranza in Regione attacca la giunta denunciando criticità nei pronto soccorso
La replica: «Stanno reggendo l'urto, la situazione è migliore rispetto agli anni precedenti»

Sfida per la sanità ligure,
Bucci risponde a Orlando:
«Sì al confronto sui temi»

Marco Menduni / GENOVA

Dicono  i  magistrati  
che Gianni Aleman-
no  ha  accampato  
una sfilza  di  scuse  

(ne elencano 26) per eludere 
gli obblighi dei servizi sociali 
e andare a svolgere la sua attivi-
tà politica. Spiegano che l’ex mi-
nistro ed ex sindaco di Roma rac-
contava di avere impegni di la-
voro nel Nord Italia e invece sui 
social postava foto in cui illu-
strava le sue vere finalità delle 
sue missioni. Nella lista anche 
questa: «In viaggio per liberare 
la Liguria». 

È questo il motivo che ha ri-
portato Alemanno a Rebibbia. 
In prigione, senza passare dal 
via. È tornato in cella la notte di 
Capodanno, quando gli è stato 
revocato l’affidamento ai servi-
zi sociali dopo la condanna a a 
un anno e dieci mesi per l'accu-
sa di traffico di influenze illecite 
in uno dei filoni della maxi in-

chiesta Mondo di Mezzo: quel-
la che coinvolse anche l'ex Nar 
Massimo Carminati. 

Stop all’attività concordata 
dal novembre 2023 nella strut-
tura Solidarietà e Speranza ge-
stita da suor Paola D'Auria, che 
si occupa di famiglie in difficol-
tà e soggetti vittime di violenze. 
Gli avvocati hanno presentato 
un’istanza per ottenere nuova-
mente la possibilità dei lavori 
socialmente utili, evitando il ri-
schio di dover scontare da capo 
la condanna per intero.

È  una  vicenda  giudiziaria  
complessa, che racconta nelle 
carte anche di frequentazioni 
con pregiudicati e di giustifica-
zioni che per i giudici sono risul-

tate false, come le consulenze 
immobiliari che Alemanno so-
steneva di effettuare in tutta Ita-
lia. Tutte scuse, secondo il tri-
bunale di sorveglianza. Così è 
bastato aprire il suo il suo profi-
lo Facebook per scoprire che, 
tra gli altri episodi, a settembre 
l’ex ministro stava già presen-
tando i suoi candidati in occasio-
ne delle elezioni regionali in 
Liguria del 27 e del 28 otto-
bre. Quel viaggio a Genova sa-
rebbe stato il primo di una serie: 
lo vedremo.

Nel caso contestato c’è la foto 
di Alemanno che viaggia in mac-
china con due amici. In missio-
ne, ribadisce lui stesso, per libe-
rare la Liguria. Si legge negli at-
ti: «Per la trasferta di Genova 
l’ex sindaco ha presentato un in-
vito a partecipare a una riunio-
ne tecnica». Ma poi «il posizio-
namento  geografico  del  suo  
smartphone, le celle agganciate 
e le notizie reperite da fonti 
aperte confermano la presenza 
di Alemanno in Liguria da ricon-
durre in realtà a impegni politi-
ci».

Candidato del movimento In-
dipendenza! di Alemanno per 
la Liguria è stato lo spezzino 
Alessandro Rosson, che ora 
sbotta: «Questo è un Paese incre-
dibile, assurdo. Gianni aveva 
davvero degli impegni di lavo-
ro a Milano. Poi, sulla strada del 
ritorno a Roma, mi ha telefona-
to». Il quesito: che cosa vi siete 
detti? «Mi ha chiesto: ti dispiace 
se faccio un passo per un endor-

sement prima di ripartire? Io gli 
ho risposto: ma scherzi, Gian-
ni? Passa pure che mi fa super 
piacere». 

Rosson insiste: «Questo è un 
Paese dove uno dei responsabili 
della morte del carabiniere Cer-
ciello Rega va ai domiciliari. Do-
ve un ex presidente della Regio-
ne che ha patteggiato per corru-
zione va in Senato a presentare 
il suo libro davanti alla seconda 
carica dello Stato. E poi per una 
deviazione di percorso Ale-
manno finisce in galera?».

Alessandro Rosson si è accasa-
to nel movimento di Alemanno 
dopo varie esperienze politi-
che. Nasce missino e poi post 
missino con An. Poi un breve 
transito nella Lega: «Ma oggi 
Fratelli d’Italia è un partito de-
mocristiano e Salvini non ne ha 
più azzeccata una». La conclu-
sione: «La verità che dà fastidio 
la nostra posizione, distante da 
tutte le coalizioni. Dà fastidio so-
prattutto il nostro no alle guerre 
e ai massacri, dal conflitto in 
Ucraina alla Palestina. Siamo 
trasversali e raccogliamo anche 
simpatie a sinistra».

In Liguria e in generale in tut-
ta Italia la posizione del centro-
destra sull’arresto di Alemanno 
è stata molto sfumata. Forse 
non è indifferente la circostan-
za che la campagna di Indipen-
denza! per le regionali sia stata 
caratterizzata da una contrap-
posizione molto forte con il 
centrodestra stesso e da temi 
come la tutela della sanità pub-

blica, spina nel fianco dell’espe-
rienza totiana.

In quel periodo l’ex ministro 
è ripetutamente ospite della re-
gione a partire appunto dal 15 
settembre, occasione per pre-
sentare ufficialmente la lista “In-
dipendenza! Alemanno per Ros-
son”. Lo rivelano le pagine Face-
book dello stesso Alemanno.

Il 4 ottobre l’ex ministro è a 
Sanremo per l’inaugurazione 
del circolo del movimento, cir-
costanza nella quale vengono 
presentati i candidati alle elezio-
ni. Nello stesso giorno i militan-
ti si raccolgono davanti al tea-
tro Ariston. 

Il 19 ottobre Alemanno e Ros-
son hanno una serie di incontri 
in provincia di Savona: nel ca-
poluogo, ad Andora, a Ceriale, 
ad Albenga, ad Alassio. Una 
giornata intensa che si conclu-
de proprio nella città del Muret-
to con una cena al ristorante. 

Il 21 ottobre Alemanno è a Ge-
nova, davanti alla stazione Bri-
gnole,  al  suono  dello  slo-
gan”Sempre in prima linea!”. Il 
23 c’è una camminata nel cen-
tro storico del capoluogo, “ab-
bandonato dalle amministrazio-
ni comunali e regionali al più as-
soluto degrado”. Poi il presidio 
davanti all’ospedale San Marti-
no: “Salviamo la sanità pubbli-
ca”. Il 25 ottobre Alemanno e i 
suoi sono ancora a Genova e 
vanno a rendere omaggio a 
Ugo Venturini, il militate del 
Movimento Sociale ucciso nel 
1970 durante un comizio in 
piazza. 

Alemanno e Rosson si incon-
treranno a Roma dopo la sfida 
elettorale, nella quale il candi-
dato ligure raccoglie 1668 voti 
per una percentuale dello 0,28 
per cento. Commenta Rosson 
su Facebook: «Pranzo romano 
con il mio segretario nazionale, 
a parlare di Liguria e di politica 
nazionale. E alla fine scopri che 
il conto è già pagato… Indipen-
denza! c’è». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Lieti che dal Pd 
arrivi finalmente
la disponibilità alla 
collaborazione, che 
da sempre Bucci
ha auspicato»

IL CASO CHE HA PORTATO L’EX MINISTRO IN CARCERE

ANDREA ORLANDO
CONSIGLIERE REGIONALE
DEL PARTITO DEMOCRATICO

 LO SCONTRO POLITICO

Le tracce lasciate sui social, da Genova a SANREMO

Scattata la revoca 
dell’affidamento
ai servizi sociali anche
per il tour elettorale

MARCO FRASCATORE
PRESIDENTE COMMISSIONE SALUTE E 
CONSIGLIERE DI ORGOGLIO LIGURIA
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L’ospedale Sant’Andrea 

LA SPEZIA 

È stato approvato il proget-
to esecutivo dei lavori di ma-
nutenzione  straordinaria  
della copertura del padiglio-
ne tre dell'ospedale Sant’An-
drea. 

L'intervento,  del  costo  
complessivo di circa 160 mi-
la euro, inizierà nei prossi-
mi mesi, ma non comporte-
rà disagi per pazienti e per-
sonale. I lavori di copertu-
ra, infatti, verranno effet-
tuati all'esterno tramite il 
posizionamento di un pallo-
ne apposito. 

All'interno della struttura 
si trovano i laboratori anali-
si, ematologia e emotrasfu-
sionale, e anatomia patolo-
gica. 

L'iter per l'intervento di 
manutenzione  straordina-
ria  era  stato avviato con 
una deliberazione approva-
ta lo scorso febbraio, che 
prevedeva  l'affidamento  
dell'incarico di progettazio-
ne, coordinamento per la si-
curezza in fase di progetta-
zione ed esecuzione, dire-
zione lavori, contabilità dei 
lavori  di  manutenzione  
straordinaria della copertu-

ra del padiglione numero 
tre. 

Secondo  quanto  si  ap-
prende dalla delibera pub-
blicata  nei  giorni  scorsi  
nell'albo pretorio dell'ente, 
il professionista individua-
to per la progettazione è sta-
to Fabio Castagna, ingegne-
re dotato delle necessarie 
competenze  e  pregresse  
esperienze  maturate  
nell’ambito dei lavori pub-
blici.

Del  servizio  di  verifica  
del progetto esecutivo inve-
ce si è occupata Ilaria Ca-
stro, alla quale è stato affida-
to l'incarico tramite proce-
dura Sintel. Contestualmen-
te all'approvazione del pro-
getto esecutivo è stato dato 
mandato alla Struttura com-
plessa Gestione tecnica di 
disporre gli  atti necessari 
all’affidamento  dei  lavori  
in appalto, che avverrà nei 
prossimi mesi mediante affi-
damento diretto. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

tra asl5 e ingegneri, architetti e geometri su sicurezza e igiene negli ambienti di lavoro

Rinnovate le convenzioni 
con gli ordini professionali

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il  Pronto  soccorso  del  
Sant'Andrea  della  Spezia,  
per l'ennesimo giorno conse-
cutivo, è ancora al centro del 
dibattito e oggetto di segnala-
zioni. Non è bastato l'accor-
do tra la Giunta regionale e i 
medici  di  medici  generale  
che prevede l'apertura degli 
studi medici, su base volonta-
ria, nei giorni festivi: la pau-
ra che il delicato periodo del-
le festività natalizie avrebbe 
messo sotto stress una struttu-
ra delicata come il Pronto soc-
corso si è trasformata in real-
tà e da giorni si assistite ad un 
iper afflusso, con numerosis-
simi pazienti in attesa e in vi-
sita. Al problema degli acces-
si impropri e dell'afflusso di 
tutti quei pazienti che effetti-
vamente necessitano di cure, 
si  aggiungono  però  anche  
problemi e imprevisti di natu-
ra strutturale. 

Da circa una decina di gior-
ni, infatti, ad aggravare ulte-
riormente la situazione del 
Pronto soccorso ci sarebbe la 

rottura di un ascensore, avve-
nuta purtroppo nel periodo 
sbagliato, complicato dall'ir-
reperibilità di tecnici e mez-
zi. 

Anche il consigliere regio-
nale ed esponente del Pd An-
drea Orlando è intervenuto 
sulla questione. Dopo essersi 
recato  giovedì  al  Sant'An-
drea, l'ex ministro sceglie di 
parlare della situazione del 
Pronto Soccorso per inaugu-

rare il nuovo anno, in un vi-
deo pubblicato sulle sue pagi-
ne social. 

Sulla scia dell’ex parlamen-
tare spezzini ieri sono inter-
venuti alcuni operatori che si 
sono imbattuti nel problema: 
«Il fatto che l'ascensore non 
funzioni - spiegano - fa sì che 
molti malati debbano essere 

trasportati con un'ambulan-
za laddove invece potrebbe-
ro essere trasportati con l'a-
scensore».  La problematica 
relativa all'ascensore riguar-
derebbe la rottura di uno spe-
cifico componente, avvenu-
ta proprio a cavallo del gior-
no di Natale. Nonostante il re-
pentino intervento della Ge-
stione tecnica di Asl5, che ha 
immediatamente preso in ca-
rico la situazione, ci sarebbe-
ro voluti molti più giorni del 
previsto per reperire il nuovo 
pezzo. Si presume che la sosti-
tuzione possa avvenire nel 
corso della prossima settima-
na. Da quello che emerge, l’a-
scensore, di cui parlano alcu-
ni operatori, sarebbe quello 
che dal Pronto soccorso por-
ta i pazienti in radiologia- tac 
e in emodinamica e il fatto 
che  sia  inagibile  potrebbe  
comportare anche ritardi su-
gli esami da effettuare. La so-
luzione momentanea è aver 
messo  a  disposizione  del  
Pronto soccorso un’ambulan-
za della  ditta appaltatrice,  
operativa 24 ore su 24. Secon-
do le segnalazioni, il proble-
ma maggiore si creerebbe du-
rante il servizio notturno, per-
chè l'ambulanza a disposizio-
ne è una sola e oltre a traspor-
tare tutti i pazienti del Pronto 
soccorso in radiologia o alla 
Tac deve effettuare anche i 
servizi ordinari relativi ai va-
ri ricoveri ed eventuali consu-
lenze e prelievi dai reparti 
del Sant'Andrea. La speranza 
è che dalla prossima settima-
na, passate le festività e con 
l'ascensore nuovamente atti-
vo, la situazione possa torna-
re alla normalità. —

Nei cantieri edili la sicurezza è una priorità ed è affidata ai professionisti

via ai lavori sul tetto del padiglione 3 del sant’andrea

Sì all’intervento
straordinario
sulla copertura

Ambulanze in coda all’ingresso del Pronto soccorso del Sant’Andrea

ospedale sant’andrea

Pronto soccorso senza pace
Si ferma anche l’ascensore
Gli operatori: «Lavorare diventa sempre più difficile, ogni giorno un problema
I pazienti trasferiti nei vari reparti con le ambulanze anziché con l’elevatore» 

Il guasto dovuto alla 
rottura di un elemento 
la cui sostituzione 
richiede alcuni giorni 

LA SPEZIA

Sono state rinnovate le tre 
convenzioni tra Asl5, gli or-
dini degli ingegneri e degli 
architetti e il  collegio dei 
geometri per i corsi di forma-
zione in materia di sicurez-
za e igiene negli ambienti di 
lavoro. 

Grazie alle convenzioni,  
anche nel corso di quest'an-
no e del prossimo, potranno 
essere organizzate apposite 
iniziative rivolte agli iscritti 
e i tre enti potranno avvaler-
si di docenti qualificati scel-
ti tra il personale della strut-
tura complessa Prevenzione 
e sicurezza degli ambienti di 
lavoro di Asl5, diretta da Sil-
via Simonini. 

«L’Azienda- si legge nelle 
tre convenzioni- attraverso 
un’équipe di personale della 
Sc Psal, di volta in volta no-
minativamente individuato 
dal  responsabile,  si  impe-
gna ad espletare l’attività di 
collaborazione richiesta a fi-
ni formativi e consistente in 
effettuazione di attività di-
dattiche  sulle  materie  di  
competenza o partecipazio-
ne alle eventuali commissio-
ni d’esami». 

I corsi avverranno nell’ar-
co del biennio dal 1 gennaio 
2025 al 31 dicembre 2026, 
saranno di durata variabile 
a seconda della tipologia del 
corso pensato «Ipotizzabili 
in  un  totale  complessivo  
massimo di duecento ore da 

svolgersi nell’arco tempora-
le, con un limite massimo a 
persona  di  cento  ore  an-
nue». 

La promozione di iniziati-
ve formazione e sensibilizza-
zione nei confronti di tutti i 
soggetti della prevenzione è 
una ulteriore e importante 
attività svolta dal servizio 
della Struttura complessa e 
Interventi formativi vengo-
no proposti e programmati, 
anche in collaborazione con 
altri enti, agli studenti delle 
scuole, e alle figure che si oc-
cupano  di  prevenzione  
all’interno delle aziende a 
completamento degli obbli-

ghi formativi previsti per i 
datori di lavoro: il rinnovo 
delle tre convenzioni rien-
tra proprio in questa missio-
ne. Il collegio e i due ordini, 
infatti, organizzano iniziati-
ve di formazione e aggiorna-
mento nell’ambito della pre-
venzione, igiene e sicurezza 
nei luoghi di lavoro rivolte 
ai propri iscritti e alcune so-
no previste come formazio-
ne obbligatoria. Già nel bien-
nio scorso si erano rivolti al 
personale di Asl5 in funzio-
ne delle convenzioni che ora 
sono state rinnovate. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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iniziativa promossa dal consiglio comunale 

I supereroi in Pediatria
con i doni per i bambini

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Già un anno fa avevamo pub-
blicamente  richiesto  l’inter-
vento del prefetto e l’utilizzo 
di personale della protezione 
civile. Ci era stato risposto che 
il sovraffollamento era una si-
tuazione eccezionale ed im-
prevedibile. Aderiamo quin-
di all’iniziativa della Cgil e 
chiediamo che, questa volta, 
siano adottate urgenti e straor-
dinarie misure di protezione 
ed assistenza a pazienti e pa-
renti in fila al Pronto soccor-
so». Con queste parole, anche 
Rino Tortorelli  (Tribunale 
per i diritti del malato) inter-
viene  sulla  situazione  del  
Pronto soccorso, sfociata nei 
giorni scorsi con un esposto 
presentato per mano del segre-
tario della Cgil Luca Comiti al 
prefetto. 

«Ora non si può dire che 
non si poteva prevedere, che 
si tratta di una situazione ecce-
zionale o raccontare altre inu-
tili giustificazioni come ci era 
stato risposto un anno fa quan-
do abbiamo chiesto l'interven-
to  delle  autorità-  prosegue  
Tortorelli- Crediamo che i cit-
tadini abbiamo avuto fin trop-
pa pazienza. Ci troviamo a ri-
petere  quello  che  abbiamo  

detto alla fine del 2023, senza 
che nulla sia cambiato. Abbia-
mo anche chiesto un inter-
vento del sindaco Peracchi-
ni, che però preferisce il silen-
zio. Stiamo parlando di un si-
stema in ginocchio, aggrava-
to dalle condizioni inaccetta-
bili della struttura, con ascen-
sore e porte rotte o il pannello 
che segnala il proprio turno 
che non funziona. Eppure ba-
sterebbe poco, anche solo una 
pensilina per proteggere dalla 
pioggia chi entra al Pronto soc-
corso. Anche al San Bartolo-
meo si assiste ad un sovraffol-
lamento e la situazione è diffi-
cile, ma almeno lì la struttura 
è dignitosa e i pazienti posso-
no stazionare in uno spazio 
idoneo, al Sant'Andrea invece 
la condizione non è degna del 
nostro Paese». 

Secondo Tortorelli, inoltre, 
sul quadro attuale del Pronto 
soccorso potrebbe pesare an-
che la chiusura del punto di 
primo intervento di Levanto: 
«Non abbiamo dati certi- spi-
ga- ma sembra sensato pensa-
re che se le ambulanze non 
possono portare là i malati  
questi vengano trasportati al 
Sant'Andrea.  Contribuendo  
ad un maggiore afflusso». «La 
situazione del Pronto Soccor-

so della Spezia è diventata in-
sostenibile-  aveva  spiegato  
Comiti presentando l'esposto- 
Pazienti costretti ad attese in-
terminabili, personale sanita-
rio sottoposto a carichi di lavo-
ro inaccettabili e che nono-
stante questo compie il suo do-
vere con abnegazione, e condi-
zioni che mettono a rischio la 
sicurezza e la dignità delle per-
sone. Questa emergenza non 
può più essere ignorata». 

Nelle pagine dell'esposto la 
Cgil descrive una fotografia 
caratterizzata da alcuni pro-
blemi, che portano alla conse-
guente situazione di sovraffol-
lamento. Il primo di ordine 
strutturale,  come  l'assenza  
d’interventi di manutenzione 
e di fornitura di presidi. 

Con l’esposto, al quale ora 
aderisce anche il  Tribunale  
per i diritti del malato, si chie-
de alle autorità competenti 
di intervenire per affronta-
re le emergenze e le criticità 
del sistema sanitario locale, 
garantendo risorse adeguate, 
personale sufficiente e condi-
zioni di lavoro e cura dignito-
se,  e  di  attivare  un  tavolo  
emergenziale tra autorità  e  
rappresentanti dei cittadini e 
dei lavoratori. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale di Sarzana

LA SPEZIA 

La Befana e un nutrito gruppo 
di supereroi ieri mattina han-
no invaso il reparto di pedia-
tria  dell'ospedale  Sant'An-
drea della Spezia per portare 
ai piccoli pazienti ricoverati 
un sorriso e un po' di spensie-
ratezza.  L'iniziativa  rientra  
nella tradizionale attività di 
consegna delle calze della Be-
fana che ogni anno il Consi-
glio Comunale della Spezia 
dona ai bambini ricoverati, 
ma quest'anno ha visto anche 
il coinvolgimento dei Supere-
roi del sorriso, associazione 
attiva da circa sei anni intito-
lata a Carlo Calcagni. 

«Come ogni anno abbiamo 
fatto visita ai piccoli pazienti- 
racconta il presidente del Con-
siglio comunale Salvatore Pi-
scopo- Siamo scesi anche al 
pronto soccorso pediatrico in-
contrando una quindicina di 
bambini. Inoltre è stata anche 
l'occasione per ringraziare la 
direttrice Maria Franca Coro-
na e tutto lo staff del reparto 
che ogni giorno si prende cu-
ra con grande impegno dei 
bambini ricoverati. Oggi c'e-
rano anche i supereroi, che 
hanno reso la mattinata anco-
ra più speciale». 

Spiderman,  catwoman,  
captain american e altri idoli 
del mondo comic hanno fatto 
squadra con la Befana per do-
nare ai bambini anche qual-
che giocattolo, ma soprattut-

to un sorriso: «Per motivi fa-
migliari ho iniziato a frequen-
tare il Gaslini di Genova circa 
sei anni fa- spiega Gerry Na-
varra, supereroe dietro la ma-
schera- Quando mi è stato re-
galato il costume ufficiale di 
Spiderman ho raccolto qual-
che giocattolo grazie alle do-
nazioni di amici da portare ai 
bambini  ricoverati,  volevo  
far passare una giornata di 
spensieratezza a loro e al per-
sonale sanitario che ogni gior-
no lavora con impegno. Quel-
la volta ero da solo, ora siamo 
un nutrito gruppo sempre in 
crescita, attualmente forma-
to soprattutto da Supereroi-
ne».

Ex sottoufficiale della Mari-
na Militare, Navarra porta il 
suo gruppo di supereroi dove 
c'è bisogno: «A dicembre sia-

mo stati al Gaslini e poi qui al-
la Spezia in Ludoteca, ma in 
futuro spero di poter portare 
un sorriso anche agli anziani, 
magari  facendo  trascorrere  
un pomeriggio di risate a chi è 
in Rsa». 

Ieri mattina non è mancato 
un gesto di attenzione anche 
per le famiglie e per l'equipe 
dei reparti: «Una ragazza che 
fa parte del nostro gruppo ha 
creato braccialetti e orecchi-
ni che abbiamo donato a geni-
tori, medici e infermieri, men-
tre ai bambini abbiamo rega-
lato i giocattoli raccolti nei 
mesi scorsi grazie alle dona-
zioni volontarie. Ognuno può 
partecipare come può: è bello 
vedere come il bene sia conta-
gioso», conclude Navarra. — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Roberto Campigli è stato no-
minato nuovo direttore del-
la struttura complessa Geria-
tria di Asl5. Il medico, che ri-
copriva il ruolo facenti fun-
zioni già da qualche anno, è 
risultato vincitore del bando 
indetto dall'azienda sanita-
ria nel 2022. 

L’incarico di direttore ha 
durata quinquennale, è rin-
novabile e non può protrarsi 
oltre il limite d’età previsto 
dalla legge per il collocamen-
to a riposo come indicato dal-
le disposizioni vigenti per il 
personale della Dirigenza sa-
nitaria. Il rinnovo o, il man-
cato rinnovo, dovranno esse-
re disposti con provvedimen-
to aziendale. 

La struttura complessa di 
Geriatria si trova all'interno 
dell'ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana: la degenza è 
collocata  al  primo  piano,  

con una dotazione di venti-
quattro posti letto di degen-
za ordinaria e costituisce il 
secondo reparto di area me-
dica, dopo la medicina inter-
na, con maggior rilevanza 
numerica del presidio ospe-
daliero. 

Oltre a pazienti internisti-
ci vengono ricoverati pazien-
ti affetti da demenze ed altre 
comorbilità tipiche del gran-
de anziano. L’equipe guida-
ta da Campigli è composta 
da cinque medici e una venti-
na infermieri e svolge anche 
un’attività  di  ortogeriatria  
sviluppata in collaborazio-
ne con la struttura comples-
sa di Ortopedia per pazienti 
sottoposti ad interventi di 
chirurgia protesica program-
mata. Campigli vanta una 
lunga esperienza come geria-
tra. —

D.F.
dorisfresco@gmail.com
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Ambulanze e mezzi d’emergenza davanti al Pronto Soccorso della Spezia

il tribunale per i diritti del malato si associa all’esposto presentato dalla cgil della spezia

«Il pronto soccorso è in ginocchio»
Il referente Tortorelli: «Sul quadro attuale potrebbe pesare anche la chiusura del Punto di primo intervento di Levanto»
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iniziativa promossa dal consiglio comunale 

I supereroi in Pediatria
con i doni per i bambini

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Già un anno fa avevamo pub-
blicamente  richiesto  l’inter-
vento del prefetto e l’utilizzo 
di personale della protezione 
civile. Ci era stato risposto che 
il sovraffollamento era una si-
tuazione eccezionale ed im-
prevedibile. Aderiamo quin-
di all’iniziativa della Cgil e 
chiediamo che, questa volta, 
siano adottate urgenti e straor-
dinarie misure di protezione 
ed assistenza a pazienti e pa-
renti in fila al Pronto soccor-
so». Con queste parole, anche 
Rino Tortorelli  (Tribunale 
per i diritti del malato) inter-
viene  sulla  situazione  del  
Pronto soccorso, sfociata nei 
giorni scorsi con un esposto 
presentato per mano del segre-
tario della Cgil Luca Comiti al 
prefetto. 

«Ora non si può dire che 
non si poteva prevedere, che 
si tratta di una situazione ecce-
zionale o raccontare altre inu-
tili giustificazioni come ci era 
stato risposto un anno fa quan-
do abbiamo chiesto l'interven-
to  delle  autorità-  prosegue  
Tortorelli- Crediamo che i cit-
tadini abbiamo avuto fin trop-
pa pazienza. Ci troviamo a ri-
petere  quello  che  abbiamo  

detto alla fine del 2023, senza 
che nulla sia cambiato. Abbia-
mo anche chiesto un inter-
vento del sindaco Peracchi-
ni, che però preferisce il silen-
zio. Stiamo parlando di un si-
stema in ginocchio, aggrava-
to dalle condizioni inaccetta-
bili della struttura, con ascen-
sore e porte rotte o il pannello 
che segnala il proprio turno 
che non funziona. Eppure ba-
sterebbe poco, anche solo una 
pensilina per proteggere dalla 
pioggia chi entra al Pronto soc-
corso. Anche al San Bartolo-
meo si assiste ad un sovraffol-
lamento e la situazione è diffi-
cile, ma almeno lì la struttura 
è dignitosa e i pazienti posso-
no stazionare in uno spazio 
idoneo, al Sant'Andrea invece 
la condizione non è degna del 
nostro Paese». 

Secondo Tortorelli, inoltre, 
sul quadro attuale del Pronto 
soccorso potrebbe pesare an-
che la chiusura del punto di 
primo intervento di Levanto: 
«Non abbiamo dati certi- spi-
ga- ma sembra sensato pensa-
re che se le ambulanze non 
possono portare là i malati  
questi vengano trasportati al 
Sant'Andrea.  Contribuendo  
ad un maggiore afflusso». «La 
situazione del Pronto Soccor-

so della Spezia è diventata in-
sostenibile-  aveva  spiegato  
Comiti presentando l'esposto- 
Pazienti costretti ad attese in-
terminabili, personale sanita-
rio sottoposto a carichi di lavo-
ro inaccettabili e che nono-
stante questo compie il suo do-
vere con abnegazione, e condi-
zioni che mettono a rischio la 
sicurezza e la dignità delle per-
sone. Questa emergenza non 
può più essere ignorata». 

Nelle pagine dell'esposto la 
Cgil descrive una fotografia 
caratterizzata da alcuni pro-
blemi, che portano alla conse-
guente situazione di sovraffol-
lamento. Il primo di ordine 
strutturale,  come  l'assenza  
d’interventi di manutenzione 
e di fornitura di presidi. 

Con l’esposto, al quale ora 
aderisce anche il  Tribunale  
per i diritti del malato, si chie-
de alle autorità competenti 
di intervenire per affronta-
re le emergenze e le criticità 
del sistema sanitario locale, 
garantendo risorse adeguate, 
personale sufficiente e condi-
zioni di lavoro e cura dignito-
se,  e  di  attivare  un  tavolo  
emergenziale tra autorità  e  
rappresentanti dei cittadini e 
dei lavoratori. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale di Sarzana

LA SPEZIA 

La Befana e un nutrito gruppo 
di supereroi ieri mattina han-
no invaso il reparto di pedia-
tria  dell'ospedale  Sant'An-
drea della Spezia per portare 
ai piccoli pazienti ricoverati 
un sorriso e un po' di spensie-
ratezza.  L'iniziativa  rientra  
nella tradizionale attività di 
consegna delle calze della Be-
fana che ogni anno il Consi-
glio Comunale della Spezia 
dona ai bambini ricoverati, 
ma quest'anno ha visto anche 
il coinvolgimento dei Supere-
roi del sorriso, associazione 
attiva da circa sei anni intito-
lata a Carlo Calcagni. 

«Come ogni anno abbiamo 
fatto visita ai piccoli pazienti- 
racconta il presidente del Con-
siglio comunale Salvatore Pi-
scopo- Siamo scesi anche al 
pronto soccorso pediatrico in-
contrando una quindicina di 
bambini. Inoltre è stata anche 
l'occasione per ringraziare la 
direttrice Maria Franca Coro-
na e tutto lo staff del reparto 
che ogni giorno si prende cu-
ra con grande impegno dei 
bambini ricoverati. Oggi c'e-
rano anche i supereroi, che 
hanno reso la mattinata anco-
ra più speciale». 

Spiderman,  catwoman,  
captain american e altri idoli 
del mondo comic hanno fatto 
squadra con la Befana per do-
nare ai bambini anche qual-
che giocattolo, ma soprattut-

to un sorriso: «Per motivi fa-
migliari ho iniziato a frequen-
tare il Gaslini di Genova circa 
sei anni fa- spiega Gerry Na-
varra, supereroe dietro la ma-
schera- Quando mi è stato re-
galato il costume ufficiale di 
Spiderman ho raccolto qual-
che giocattolo grazie alle do-
nazioni di amici da portare ai 
bambini  ricoverati,  volevo  
far passare una giornata di 
spensieratezza a loro e al per-
sonale sanitario che ogni gior-
no lavora con impegno. Quel-
la volta ero da solo, ora siamo 
un nutrito gruppo sempre in 
crescita, attualmente forma-
to soprattutto da Supereroi-
ne».

Ex sottoufficiale della Mari-
na Militare, Navarra porta il 
suo gruppo di supereroi dove 
c'è bisogno: «A dicembre sia-

mo stati al Gaslini e poi qui al-
la Spezia in Ludoteca, ma in 
futuro spero di poter portare 
un sorriso anche agli anziani, 
magari  facendo  trascorrere  
un pomeriggio di risate a chi è 
in Rsa». 

Ieri mattina non è mancato 
un gesto di attenzione anche 
per le famiglie e per l'equipe 
dei reparti: «Una ragazza che 
fa parte del nostro gruppo ha 
creato braccialetti e orecchi-
ni che abbiamo donato a geni-
tori, medici e infermieri, men-
tre ai bambini abbiamo rega-
lato i giocattoli raccolti nei 
mesi scorsi grazie alle dona-
zioni volontarie. Ognuno può 
partecipare come può: è bello 
vedere come il bene sia conta-
gioso», conclude Navarra. — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Roberto Campigli è stato no-
minato nuovo direttore del-
la struttura complessa Geria-
tria di Asl5. Il medico, che ri-
copriva il ruolo facenti fun-
zioni già da qualche anno, è 
risultato vincitore del bando 
indetto dall'azienda sanita-
ria nel 2022. 

L’incarico di direttore ha 
durata quinquennale, è rin-
novabile e non può protrarsi 
oltre il limite d’età previsto 
dalla legge per il collocamen-
to a riposo come indicato dal-
le disposizioni vigenti per il 
personale della Dirigenza sa-
nitaria. Il rinnovo o, il man-
cato rinnovo, dovranno esse-
re disposti con provvedimen-
to aziendale. 

La struttura complessa di 
Geriatria si trova all'interno 
dell'ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana: la degenza è 
collocata  al  primo  piano,  

con una dotazione di venti-
quattro posti letto di degen-
za ordinaria e costituisce il 
secondo reparto di area me-
dica, dopo la medicina inter-
na, con maggior rilevanza 
numerica del presidio ospe-
daliero. 

Oltre a pazienti internisti-
ci vengono ricoverati pazien-
ti affetti da demenze ed altre 
comorbilità tipiche del gran-
de anziano. L’equipe guida-
ta da Campigli è composta 
da cinque medici e una venti-
na infermieri e svolge anche 
un’attività  di  ortogeriatria  
sviluppata in collaborazio-
ne con la struttura comples-
sa di Ortopedia per pazienti 
sottoposti ad interventi di 
chirurgia protesica program-
mata. Campigli vanta una 
lunga esperienza come geria-
tra. —

D.F.
dorisfresco@gmail.com
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Ambulanze e mezzi d’emergenza davanti al Pronto Soccorso della Spezia

il tribunale per i diritti del malato si associa all’esposto presentato dalla cgil della spezia

«Il pronto soccorso è in ginocchio»
Il referente Tortorelli: «Sul quadro attuale potrebbe pesare anche la chiusura del Punto di primo intervento di Levanto»
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iniziativa promossa dal consiglio comunale 

I supereroi in Pediatria
con i doni per i bambini

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Già un anno fa avevamo pub-
blicamente  richiesto  l’inter-
vento del prefetto e l’utilizzo 
di personale della protezione 
civile. Ci era stato risposto che 
il sovraffollamento era una si-
tuazione eccezionale ed im-
prevedibile. Aderiamo quin-
di all’iniziativa della Cgil e 
chiediamo che, questa volta, 
siano adottate urgenti e straor-
dinarie misure di protezione 
ed assistenza a pazienti e pa-
renti in fila al Pronto soccor-
so». Con queste parole, anche 
Rino Tortorelli  (Tribunale 
per i diritti del malato) inter-
viene  sulla  situazione  del  
Pronto soccorso, sfociata nei 
giorni scorsi con un esposto 
presentato per mano del segre-
tario della Cgil Luca Comiti al 
prefetto. 

«Ora non si può dire che 
non si poteva prevedere, che 
si tratta di una situazione ecce-
zionale o raccontare altre inu-
tili giustificazioni come ci era 
stato risposto un anno fa quan-
do abbiamo chiesto l'interven-
to  delle  autorità-  prosegue  
Tortorelli- Crediamo che i cit-
tadini abbiamo avuto fin trop-
pa pazienza. Ci troviamo a ri-
petere  quello  che  abbiamo  

detto alla fine del 2023, senza 
che nulla sia cambiato. Abbia-
mo anche chiesto un inter-
vento del sindaco Peracchi-
ni, che però preferisce il silen-
zio. Stiamo parlando di un si-
stema in ginocchio, aggrava-
to dalle condizioni inaccetta-
bili della struttura, con ascen-
sore e porte rotte o il pannello 
che segnala il proprio turno 
che non funziona. Eppure ba-
sterebbe poco, anche solo una 
pensilina per proteggere dalla 
pioggia chi entra al Pronto soc-
corso. Anche al San Bartolo-
meo si assiste ad un sovraffol-
lamento e la situazione è diffi-
cile, ma almeno lì la struttura 
è dignitosa e i pazienti posso-
no stazionare in uno spazio 
idoneo, al Sant'Andrea invece 
la condizione non è degna del 
nostro Paese». 

Secondo Tortorelli, inoltre, 
sul quadro attuale del Pronto 
soccorso potrebbe pesare an-
che la chiusura del punto di 
primo intervento di Levanto: 
«Non abbiamo dati certi- spi-
ga- ma sembra sensato pensa-
re che se le ambulanze non 
possono portare là i malati  
questi vengano trasportati al 
Sant'Andrea.  Contribuendo  
ad un maggiore afflusso». «La 
situazione del Pronto Soccor-

so della Spezia è diventata in-
sostenibile-  aveva  spiegato  
Comiti presentando l'esposto- 
Pazienti costretti ad attese in-
terminabili, personale sanita-
rio sottoposto a carichi di lavo-
ro inaccettabili e che nono-
stante questo compie il suo do-
vere con abnegazione, e condi-
zioni che mettono a rischio la 
sicurezza e la dignità delle per-
sone. Questa emergenza non 
può più essere ignorata». 

Nelle pagine dell'esposto la 
Cgil descrive una fotografia 
caratterizzata da alcuni pro-
blemi, che portano alla conse-
guente situazione di sovraffol-
lamento. Il primo di ordine 
strutturale,  come  l'assenza  
d’interventi di manutenzione 
e di fornitura di presidi. 

Con l’esposto, al quale ora 
aderisce anche il  Tribunale  
per i diritti del malato, si chie-
de alle autorità competenti 
di intervenire per affronta-
re le emergenze e le criticità 
del sistema sanitario locale, 
garantendo risorse adeguate, 
personale sufficiente e condi-
zioni di lavoro e cura dignito-
se,  e  di  attivare  un  tavolo  
emergenziale tra autorità  e  
rappresentanti dei cittadini e 
dei lavoratori. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale di Sarzana

LA SPEZIA 

La Befana e un nutrito gruppo 
di supereroi ieri mattina han-
no invaso il reparto di pedia-
tria  dell'ospedale  Sant'An-
drea della Spezia per portare 
ai piccoli pazienti ricoverati 
un sorriso e un po' di spensie-
ratezza.  L'iniziativa  rientra  
nella tradizionale attività di 
consegna delle calze della Be-
fana che ogni anno il Consi-
glio Comunale della Spezia 
dona ai bambini ricoverati, 
ma quest'anno ha visto anche 
il coinvolgimento dei Supere-
roi del sorriso, associazione 
attiva da circa sei anni intito-
lata a Carlo Calcagni. 

«Come ogni anno abbiamo 
fatto visita ai piccoli pazienti- 
racconta il presidente del Con-
siglio comunale Salvatore Pi-
scopo- Siamo scesi anche al 
pronto soccorso pediatrico in-
contrando una quindicina di 
bambini. Inoltre è stata anche 
l'occasione per ringraziare la 
direttrice Maria Franca Coro-
na e tutto lo staff del reparto 
che ogni giorno si prende cu-
ra con grande impegno dei 
bambini ricoverati. Oggi c'e-
rano anche i supereroi, che 
hanno reso la mattinata anco-
ra più speciale». 

Spiderman,  catwoman,  
captain american e altri idoli 
del mondo comic hanno fatto 
squadra con la Befana per do-
nare ai bambini anche qual-
che giocattolo, ma soprattut-

to un sorriso: «Per motivi fa-
migliari ho iniziato a frequen-
tare il Gaslini di Genova circa 
sei anni fa- spiega Gerry Na-
varra, supereroe dietro la ma-
schera- Quando mi è stato re-
galato il costume ufficiale di 
Spiderman ho raccolto qual-
che giocattolo grazie alle do-
nazioni di amici da portare ai 
bambini  ricoverati,  volevo  
far passare una giornata di 
spensieratezza a loro e al per-
sonale sanitario che ogni gior-
no lavora con impegno. Quel-
la volta ero da solo, ora siamo 
un nutrito gruppo sempre in 
crescita, attualmente forma-
to soprattutto da Supereroi-
ne».

Ex sottoufficiale della Mari-
na Militare, Navarra porta il 
suo gruppo di supereroi dove 
c'è bisogno: «A dicembre sia-

mo stati al Gaslini e poi qui al-
la Spezia in Ludoteca, ma in 
futuro spero di poter portare 
un sorriso anche agli anziani, 
magari  facendo  trascorrere  
un pomeriggio di risate a chi è 
in Rsa». 

Ieri mattina non è mancato 
un gesto di attenzione anche 
per le famiglie e per l'equipe 
dei reparti: «Una ragazza che 
fa parte del nostro gruppo ha 
creato braccialetti e orecchi-
ni che abbiamo donato a geni-
tori, medici e infermieri, men-
tre ai bambini abbiamo rega-
lato i giocattoli raccolti nei 
mesi scorsi grazie alle dona-
zioni volontarie. Ognuno può 
partecipare come può: è bello 
vedere come il bene sia conta-
gioso», conclude Navarra. — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Roberto Campigli è stato no-
minato nuovo direttore del-
la struttura complessa Geria-
tria di Asl5. Il medico, che ri-
copriva il ruolo facenti fun-
zioni già da qualche anno, è 
risultato vincitore del bando 
indetto dall'azienda sanita-
ria nel 2022. 

L’incarico di direttore ha 
durata quinquennale, è rin-
novabile e non può protrarsi 
oltre il limite d’età previsto 
dalla legge per il collocamen-
to a riposo come indicato dal-
le disposizioni vigenti per il 
personale della Dirigenza sa-
nitaria. Il rinnovo o, il man-
cato rinnovo, dovranno esse-
re disposti con provvedimen-
to aziendale. 

La struttura complessa di 
Geriatria si trova all'interno 
dell'ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana: la degenza è 
collocata  al  primo  piano,  

con una dotazione di venti-
quattro posti letto di degen-
za ordinaria e costituisce il 
secondo reparto di area me-
dica, dopo la medicina inter-
na, con maggior rilevanza 
numerica del presidio ospe-
daliero. 

Oltre a pazienti internisti-
ci vengono ricoverati pazien-
ti affetti da demenze ed altre 
comorbilità tipiche del gran-
de anziano. L’equipe guida-
ta da Campigli è composta 
da cinque medici e una venti-
na infermieri e svolge anche 
un’attività  di  ortogeriatria  
sviluppata in collaborazio-
ne con la struttura comples-
sa di Ortopedia per pazienti 
sottoposti ad interventi di 
chirurgia protesica program-
mata. Campigli vanta una 
lunga esperienza come geria-
tra. —

D.F.
dorisfresco@gmail.com
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Ambulanze e mezzi d’emergenza davanti al Pronto Soccorso della Spezia

il tribunale per i diritti del malato si associa all’esposto presentato dalla cgil della spezia

«Il pronto soccorso è in ginocchio»
Il referente Tortorelli: «Sul quadro attuale potrebbe pesare anche la chiusura del Punto di primo intervento di Levanto»

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BARACCHINI - Viale Garibaldi 91

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

ZOPPI - Via Giuseppe Garibaldi, 106-108

Luni

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastreri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

CESENA - Piazza Guglielmo Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

La visita in Pediatria

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

la nomina

Nuovo direttore
per la Geriatria,
è Roberto Campigli
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NUOVE REGOLE

Alessandra Rossi / GENOVA

Dal primo dell'anno, 
come  prevede  la  
legge  finanziaria,  
tutte le ricette pre-

scritte dai medici devono es-
sere in formato digitale: non 
solo le prescrizioni di farmaci 
e prestazioni del Servizio sa-
nitario nazionale, conosciute 
come “ricette rosse”, ma an-
che le cosiddette “bianche”, 
ovvero quelle che non passa-
no attraverso il servizio sani-
tario nazionale e che i cittadi-
ni pagano di tasca propria. Il 
passaggio alla prescrizione di-
gitale dei farmaci da parte 
dei medici è scattato cinque 
giorni fa, ma in attesa che ar-
rivino le indicazioni opera-

tive dal Governo e dall'Aifa, 
le farmacie potranno conti-
nuare a erogare i medicinali 
anche in presenza di ricette 
cartacee, proprio per assicu-
rare la piena continuità del 
servizio. 

Una decisione indispensa-
bile, volta anche a superare 
un importante ostacolo, ovve-
ro il gap di digitalizzazione 
del Paese, non solo tra le per-
sone più anziane.

Lo spiega Giancarlo Boero, 
vicepresidente  Federfarma  
Genova: «Tra mancanza di li-

nea e poca dimestichezza col 
telefonino,  chi  si  presenta  
con una ricetta cartacea, po-
trà ancora ricevere il farmaco 
prescritto, ma l'obiettivo è la 
dematerializzazione comple-
ta». 

Attualmente, secondo Fe-

derfarma, almeno il 90% del-
le ricette per la prescrizione 
dei  farmaci  rimborsati  dal  
Ssn, che costituiscono circa il 
50% delle erogazioni in far-
macia, è in forma demateria-
lizzata: i farmacisti, dunque, 
sono preparati e la norma pre-
sente nella legge di Bilancio è 
di carattere ordinatorio, non 
perentorio, per cui si arriverà 
alla sostituzione delle ricette 
bianche dematerializzate in 
modo progressivo. Dopo tut-
to, la ricetta dematerializzata 
sta diventando un'abitudine 
dai tempi del Covid: quella 
per le prescrizioni dei farma-
ci rimborsati dal Servizio sa-
nitario nazionale è entrata a 
regime nel 2020.

Ora coinvolgerà anche i far-
maci a pagamento: dunque 
cambia poco per farmacisti e 
cittadini. L'impulso reale do-

vrà arrivare dai medici, invi-
tati anche attraverso una cir-
colare della stessa Federfar-
ma «ad implementare sem-
pre di più la ricetta demateria-
lizzata». Qualcosa su cui i me-
dici  di  medicina  generale  
stanno già lavorando, come 
spiega Andrea Stimamiglio, 

già segretario della Fimmg 
Genova,  sottolineando  che  
non è attualmente arrivata 
nessuna indicazione opera-
tiva, ma che comunque «si 
stava già operando con la de-
materializzazone per i farma-
ci di fascia A (ovvero quelli es-
senziali e quelli per le malat-
tie croniche, interamente rim-
borsati dal SSN, ndr) e si co-
minciava anche con quelli di 
fascia C (non rimborsati dal 
SSN, ndr). Quindi stiamo an-
dando nella direzione giu-
sta». Capiterà comunque che 
ci sarà chi si ostinerà a chiede-
re al proprio medico il pezzet-
to di carta, per abitudine ma-
gari. Ma se, come accade per 
tutte le novità, all’inizio si fa-
rà più fatica, a lungo termine 
i processi si velocizzeranno. 
A beneficio di tutti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«C’è chi ha difficoltà 
col telefonino
e a volte manca la 
linea: per questo si 
permette ancora
la ricetta di carta»

Paolo Russo / ROMA

Dietro le liste di atte-
sa che si allunga-
no ci sono anche 
gli  assistiti  habi-

tué della “buca”. Quelli che 
si rivolgono al Cup per pre-
notare e che poi, il giorno fa-
tidico, al momento di dover 
effettuare una visita specia-
listica o un esame diagnosti-
co non si presentano, sen-
za nemmeno degnarsi di di-
sdire prima l’appuntamen-
to.

Senza curarsi del fatto che 
così  facendo  ambulatori,  
centri diagnostici e labora-
tori di analisi non hanno più 
il tempo di chiamare chi era 
in lunga attesa per ottenere 
la stessa prestazione. Un ge-
sto di “maleducazione sa-
nitaria” che secondo i calco-
li del ministero della Salute 
fa saltare ogni anno circa 
il 20% di visite e accerta-
menti vari programmati. 
Detta così sembra non poi 

così grave. 
Salvo scoprire che di pre-

stazioni diagnostiche e spe-
cialistiche il nostro Ssn ne 
eroga qualcosa come 760 
milioni l’anno e che quindi 
sono oltre 150 milioni le 
analisi, le tac, risonanze e 
gli appuntamenti dal medi-
co saltati, che vanno ad al-
lungare l’attesa di chi inve-
ce aspetta mesi se non anni, 
quando si parla di prestazio-
ni diagnostiche come tac, ri-
sonanze o ecografie.

Per non parlare anche del 
danno economico,  perché 
dietro a quegli accertamen-
ti per cui si è “dato buca” ci 
sono comunque costi per il 
personale e di ammortamen-
to dei macchinari. Calcolan-
do che per la specialistica e 
la diagnostica il costo stima-

to si aggira intorno ai 20 mi-
liardi euro l’anno, si parla di 
uno spreco di circa 4 miliar-
di, che si sarebbero potuti 
utilizzare per risollevare un 
po’ le sorti della nostra sani-
tà pubblica in perenne debi-
to di ossigeno.

Considerando  sempre  
due assistiti su dieci che non 
si presentano, ecco che, nel 
dettaglio, ad andare in fu-
mo sono 114 milioni di pre-
stazioni di laboratorio su 
572 milioni erogati ogni 
anno. A questi si aggiungo-
no circa 12 milioni di dia-
gnostica, 6 di sedute per la 
riabilitazione, 7 milioni di 
attività terapeutiche varie e 
quasi 11 milioni di visite 

specialistiche.
Usando ancora di più la 

lente di ingrandimento, par-
liamo di quasi un milione 
di Tac non fatte, 2,8 milio-
ni di radiografie, due milio-
ni di ecografie e 900 mila ri-
sonanze magnetiche che si 
potevano casomai effettua-
re a chi ne aveva realmente 
bisogno. Anche se non è det-
to che dietro il fenomeno di 
chi salta l’appuntamento ci 
sia sempre una sorta di con-
sumismo sanitario.

Quello che fa prescrivere 
visite e accertamenti senza 
una vera ragione, ai quali 
poi si rinuncia vari motivi, 
anche futili. In molti casi in-
fatti c’è la cattiva abitudine 

di  prenotare  anche  dopo  
aver già ottenuto un appun-
tamento,  cogliendo  caso  
mai l’offerta del Cup di uno 
a distanza di tempo più rav-
vicinata. Questo però senza 
degnarsi di disdire la visita 
o l’accertamento già fissato 
precedentemente.

Della cattiva abitudine si 
è accorto il ministro della 
Salute,  Orazio  Schillaci,  
che nel decreto taglia liste 
di attesa del giugno scorso 
all’articolo 3, comma 5, pri-
ma prevede che il Cup due 
giorni prima contatti l’assi-
stito  chiedendogli  confer-
ma dell’appuntamento. Poi 
al successivo comma 7 stabi-
lisce che a quel punto «l’assi-

stito, anche se esente, che 
non si presenta nel giorno 
previsto senza giustificata 
disdetta, salvi i casi di forza 
maggiore e impossibilità so-
pravvenuta, è tenuto al pa-
gamento all’erogatore pub-
blico o privato accreditato 
della quota ordinaria di par-
tecipazione al costo, stabili-
ta dalle norme vigenti alla 
data  dell’appuntamento,  
per la prestazione prenota-
ta e non usufruita».

Tradotto: se non ti pre-
senti all’appuntamento e 
non hai disdetto prima pa-
ghi il ticket. Che per quel 
20% di assenti ingiustificati 
a visite e accertamenti vari 
fa 1,8 miliardi in un anno. 

Altri soldi che lo Stato po-
trebbe  incassare  ma  che  
non incamera. 

Perché lo stesso decreto 
legge per applicare la tassa 
prevede, sempre all’artico-
lo 3, comma 5, l’emanazio-
ne di specifiche linee di indi-
rizzo che a distanza di sei 
mesi dall’approvazione del 
Dl non risultano ancora esse-
re state predisposte e nem-
meno sembrano in procinto 
di esserlo.

Così come tra i provvedi-
menti attuativi del medesi-
mo decreto manca quello 
che doveva dar vita al tassel-
lo forse più importante: la 
norma taglia coda, che con-
sentirebbe agli assistiti di ri-
volgersi direttamente al pri-
vato pagando solo l’eventua-
le ticket, qualora nel pubbli-
co i tempi di attesa superino 
quelli massimi previsti per 
legge. Che sono di 72 ore 
nei casi urgenti, 30 giorni 
per quelli differibili (che 
diventano 60 per gli accer-

tamenti diagnostici), 120 
giorni per le prestazioni 
programmabili. Il “decre-
to Schillaci” prometteva un 
passo avanti rispetto a oggi, 
perché al momento prima si 
anticipano i soldi e poi si 
chiede il rimborso con tan-
to di Pec e prova documenta-
le di non aver ottenuto la 
prestazione nei tempi massi-
mi stabiliti per legge. 

Un percorso a ostacoli che 
rende  di  fatto  inesigibile  
questo diritto. Che tale reste-
rà fino a quando non verrà 
alla luce un qualche provve-
dimento o circolare che spie-
ghi come saltare la fila sen-
za sborsare denaro in antici-
po, sperando poi nella remo-
ta possibilità di vederselo re-
stituire dalla propria Asl. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIANCARLO BOERO 
VICEPRESIDENTE
FEDERFARMA GENOVA 

LA MALEDUCAZIONE SANITARIA

760 milioni l’anno
Le prestazioni sanitarie

erogate dal Ssn

Esami di laboratorio

Esami diagnostici

    Radiografie

    Ecografie

    Risonanze magnetiche

Sedute di riabilitazione

Terapie

Visite specialistiche

VANNO IN FUMO

I COSTI

oltre 150 milioni
Analisi, visite ed esami saltati

di cui

114 milioni

12 milioni

2,8 milioni

2 milioni

900 mila

6 milioni

7 milioni

11 milioni

Le visite mediche

prenotate a cui il

paziente non si

presenta

20%

20 miliardi €

4 miliardi €

Spesi ogni anno
per visite specialistiche

e diagnostiche

vengono sprecati

LE SFIDE DELLA SALUTE

Ricette: carta destinata a sparire

I fantasmi delle liste di attesa
Così la sanità spreca 4 miliardi

Due pazienti su dieci non si presentano agli appuntamenti prenotati 
Sono 150 milioni di visite ed esami l’anno che non vengono disdetti

IL DOSSIER

Il problema delle liste d’attesa 
nella sanità italiana resta grave 
Sulle attese incidono anche
le prenotazioni “fantasma”

Federfarma: «Chi si 
presenta con il tipo 
cartaceo può ancora 
ricevere il farmaco»

I liguri alle prese con l’obbligo scattato dall’1 gennaio, ma la carta per il momento resta valida. La finanziaria prevede tutte le prescrizioni in digitale

Ricetta elettronica, falsa partenza

Il decreto taglia-code
ha previsto che chi 
non avvisa dell’assenza 
paghi il ticket lo stesso

Il Ssn potrebbe 
recuperare 1,8 miliardi 
ma non ci sono ancora
i decreti attuativi
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la disavventura

Si trova in bocca una vite
mentre mangia il panettone
L’uomo, 47 anni, di Melara
è riuscito a non ingoiarla. 
Il timore era che altri pezzi
fossero all’interno del dolce:
per fortuna non è stato così

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il 1° agosto del 2014 suo 
marito era stato dimesso 
dall’ospedale  Sant’An-
drea  della  Spezia  con  

una diagnosi di mesotelio-
ma pleurico. L’uomo, G.C., 
per anni in servizio quale tec-
nico di laboratorio a Marico-
leva, poi anche come dirigen-
te, aveva fatto istanza all’I-
nail fin dal 2005, per il ricono-
scimento della malattia pro-
fessionale,  ma Inail aveva 
detto di no. 

All'epoca non risultava an-
cora affetto dalla tremenda 
forma di tumore, che uccide 
in tempi strettissimi, una vol-
ta che esplode. Era iniziata 
una battaglia legale, nel cor-
so della quale purtroppo l’uo-
mo e è mancato. Ed ora la ve-
dova ha vinto, da sola, di 
fronte alla Corte dei Conti.

È l’ennesima triste vicenda 
di un militare spezzino che 
ha prestato attività lavorati-
va alla base della Marina, dal 
1° luglio 1978 al 31 dicembre 
2009. Negli ultimi sei anni, 
dal 2003, in posizione diri-

genziale. La storia è quella 
ben nota. Avrebbe «inalato e 
ingerito polveri e fibre di 
amianto,  aero  disperse,  
nell’esecuzione  delle  sue  
mansioni e funzioni, in am-
bienti privi di confinamento 
e separazione, senza masche-
re protettive». 

La  donna  ha  raccontato  
che già nel 2005 il marito ave-
va chiesto la certificazione di 
esposizione ad amianto, ai fi-
ni della rivalutazione contri-
butiva. Secondo Inail, però, 
«gli  accertamenti  avevano  
evidenziato nelle lavorazioni 
svolte l’assenza dello specifi-
co rischio di contrarre la ma-
lattia  denunciata».  Intanto,  
purtroppo, il tumore aveva 
preso con sé il marito, tanto 
che si era rivolta al tribunale 
del lavoro della Spezia, vin-
cendo la causa nel 2017. A 
quel punto Inail aveva am-
messo  l’esposizione  all’a-
mianto, ma solo fra 1989 e 
1998 e poi fra 1999 e 2002. Si 
è arrivati pertanto di fronte al-
la Corte dei Conti, questa vol-
ta con Inps come contropar-
te.

Inps  ha  contestato alla  
donna il fatto di essersi mos-
sa solo dopo il decesso del 

consorte e ha ritenuto insigni-
ficante la sentenza del giudi-
ce del lavoro, in quanto la con-
troversia aveva interessato l’I-
nail. Infine, Inps ha obietta-
to di aver ricevuto l’istanza 
non in via telematica ma at-
traverso posta elettronica. 

La Corte dei Conti ha dispo-
sto una consulenza tecnica. È 
emerso che l’uomo era stato 
«esposto ad amianto per tutti 
i periodi in cui aveva svolto le 
sue  funzioni  professionali,  
dal 1978 al 2002». Non solo 
quando era in servizio a Mari-
coleva, si  legge,  ma anche 
presso un laboratorio privato 
e presso i laboratori della stes-
sa Asl 5. La sua esposizione 
era stata superiore al limite 
di 100 fibre a litro, come va-
lore medio su 8 ore al giorno, 
quindi  un  classico  caso  di  
“esposizione qualificata”. 

La Corte dei Conti ha re-
spinto  le  contestazioni  
dell’Inps ed ha accolto il ri-
corso. I giudici hanno scritto 
che «se al lavoratore è manca-
to  il  tempo  di  domandare  
all’Inps l’accredito dei contri-
buti e la ri-liquidazione della 
pensione, non gli è difettata 
l’intenzione». Del resto solo 
in via postuma «sono stati ac-
certati tanto l’origine profes-
sionale della malattia che ne 
ha provocato la morte quan-
to l’esposizione all’amianto». 
La vedova avrà la pensione di 
reversibilità, gli arretrati, la 
rivalutazione.  L'esposizione  
è stata riconosciuta per tutto 
il periodo fra 1978 e 2002. 
Spese compensate, ma sarà 
l’Inps a pagare la consulenza, 
2.956 euro più Iva se dovuta. 
—

l’uomo riteneva di aver contratto la patologia durante il servizio di leva

Affetto da malanni polmonari
Perde la causa dopo 58 anni

Forte stupore quando lo spezzino ha trovato la vite nel panettone 

La sentenza della Corte dei Conti nei confronti dell’Inps

Militare muore per mesotelioma
Alla vedova la pensione di reversibilità 

Il caso è stato affrontato dai giudici della della Corte dei Conti

La sede spezzina dell’Inps di viale Mazzini

Maurizio Binzeschi / LA SPEZIA

Mangia il panettone e men-
tre mastica il dolce natalizio, 
scopre di avere tra i denti 
una vite autofilettante. Pa-
nettone con amara sorpresa 
in un’abitazione spezzina.

La disavventura, per fortu-
na a lieto fine, è capitata ad 
un quarantasettenne che vi-
ve a Melara. L’uomo, aveva 
comprato un panettone di 
una nota marca nazionale e 
lo stava mangiando alla fine 
di  un pasto consumato in 
compagnia  dei  familiari.  
Giunti al momento del dolce 
e del brindisi, l’uomo ha aper-
to la confezione contenente 
il panettone e lo ha tagliato 
in fette. Mentre masticava si 
è accorto che in bocca aveva 
qualcosa di inusuale e che po-
co aveva a che vedere con il 
tradizionale dolce. Stupitosi 
è accorto che dentro il panet-
tone c’era un’amara sorpre-
sa: una vite autofilettante. 
L’uomo ha sputato quel fasti-
dioso oggetto che aveva tra i 
denti ed ha constatato che si 
trattava di una vite. 

Allarmati, gli altri presen-
ti al tavolo di casa, hanno im-
mediatamente  smesso  di  
mangiare  il  panettone  ed  

hanno tirato un sospiro di sol-
lievo perché quanto accadu-
to al loro familiare poteva 
avere conseguenze ben più 
gravi. L’episodio, avvenuto 
nei primi giorni del nuovo 
anno, avrebbe probabilmen-
te causato danni maggiori se 
quel boccone contenente la 
vite fosse finito in bocca di 
un anziano con pochi denti. 
Chissà cosa sarebbe accadu-
to se qualcuno lo avesse ingo-
iato.

Il quarantasettenne infatti 
si è accorto della presenza 
del corpo estraneo proprio 
grazie ai suoi denti che, mira-
colosamente, non hanno su-

bito danni per quanto acca-
duto. L’uomo non rivendica 
nessuna pretesa per quanto 
accaduto ma da persona re-
sponsabile e seria, ha contat-
tato il numero verde dell’a-
zienda produttrice del panet-
tone per informarla dell’ac-
caduto. Dopo la telefonata, 
lo spezzino è stato invitato 
dall’operatore con cui ha par-
lato,  a  scrivere ed inviare 
una mail alla stessa azienda 
dolciaria per segnalare quan-
to accaduto. L’uomo non ha 
perso un attimo ed ha denun-
ciato il fatto, tramite posta 
elettronica, ai produttori del 
panettone. —

LA SPEZIA

A distanza di 58 anni da quel ser-
vizio di leva in fanteria, nei “Lupi 
di Toscana”, ha bussato alla Cor-
te dei Conti, per chiedere un au-
mento della pensione ottenuta 
nel tempo, sostenendo di soffrire 
di nuove e più gravi patologie pol-
monari e cardio circolatorie a 
suo avviso derivanti da una pleu-
rite contratta nel lontano 1967. 
L’istanza, tuttavia, è stata respin-
ta, perché il collegamento con 
quanto avvenuto all’epoca non è 
stato ritenuto provato. Si è snoda-
ta fra Spezia, Firenze e Perugia, la 
storia di un militare che si amma-
lò quasi 60 anni fa, durante la le-
va, per essere stato esposto «al 
freddo, in tempi frequenti e pro-
lungati, per l’adempimento dei 
compiti». Era un ragazzo, quan-
do fu ricoverato dal 27 gennaio 
al 15 marzo 1967, e inviato poi in 
licenza di convalescenza per tre 
mesi. Poi una nuova licenza per 
malattia, e il congedo per fine fer-
ma. Per quella pleurite, dopo 
quattro anni gli avevano conces-
so una pensione, oltre agli asse-
gni di cura. Il comitato per le pen-
sioni privilegiate aveva dato pa-
rere favorevole al riconoscimen-
to della causa di servizio, ma con 
una minorazione della capacità 
di lavorare al 30%, pari a una in-
dennità “una tantum” di due an-
nualità. Quell’anno trascorso in 
servizio di leva, dal 9 ottobre 
1966 al 15 dicembre 1967, pare 
avergli condizionato l’esistenza. 
L’affezione respiratoria è andata 
avanti, tanto che nel 2019 gli è 

stato riconosciuto l’aggravamen-
to. L’uomo a quel punto ha conte-
stato il tipo di pensione e ne ha 
chiesto una più cospicua, soste-
nendo che le malattie sopravve-
nute fra 2016 e 2020 fossero «tut-
te collegate alla prima, quella del 
1967». La sua situazione polmo-
nare e respiratoria, «molto com-
promessa», sarebbe l’evoluzione 
di quella sfortunata pleurite. Il 
Ministero della Difesa ha conte-
stato, rilevando che già nel 1974 
aveva chiesto il riconoscimento 
di un aggravamento, che era sta-
to escluso dalla commissione me-
dica. Soprattutto, il ministero ha 
definito «contraddittorio e incoe-
rente chiedere dopo oltre 54 anni 

il  riconoscimento  economico  
per una patologia più grave di 
quella accertata all’origine». 

L’uomo nel 2023 ha chiesto 
udienza, allegando le richieste 
avanzate al Dipartimento milita-
re di medicina legale della Spe-
zia, per ottenere la cartella clini-
ca del ricovero del 1967. Cartella 
poi «non depositata». La Corte 
dei Conti ha chiesto una consu-
lenza. I consulenti hanno stabili-
to che l’ipotesi della tubercolosi 
ad oggi non può più essere conva-
lidata. Non solo. È emerso che ’e-
same del 1974 «aveva escluso al-
terazioni  in  atto,  certificando  
quindi «una avvenuta guarigio-
ne». — S.C.
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la disavventura

Si trova in bocca una vite
mentre mangia il panettone
L’uomo, 47 anni, di Melara
è riuscito a non ingoiarla. 
Il timore era che altri pezzi
fossero all’interno del dolce:
per fortuna non è stato così

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il 1° agosto del 2014 suo 
marito era stato dimesso 
dall’ospedale  Sant’An-
drea  della  Spezia  con  

una diagnosi di mesotelio-
ma pleurico. L’uomo, G.C., 
per anni in servizio quale tec-
nico di laboratorio a Marico-
leva, poi anche come dirigen-
te, aveva fatto istanza all’I-
nail fin dal 2005, per il ricono-
scimento della malattia pro-
fessionale,  ma Inail aveva 
detto di no. 

All'epoca non risultava an-
cora affetto dalla tremenda 
forma di tumore, che uccide 
in tempi strettissimi, una vol-
ta che esplode. Era iniziata 
una battaglia legale, nel cor-
so della quale purtroppo l’uo-
mo e è mancato. Ed ora la ve-
dova ha vinto, da sola, di 
fronte alla Corte dei Conti.

È l’ennesima triste vicenda 
di un militare spezzino che 
ha prestato attività lavorati-
va alla base della Marina, dal 
1° luglio 1978 al 31 dicembre 
2009. Negli ultimi sei anni, 
dal 2003, in posizione diri-

genziale. La storia è quella 
ben nota. Avrebbe «inalato e 
ingerito polveri e fibre di 
amianto,  aero  disperse,  
nell’esecuzione  delle  sue  
mansioni e funzioni, in am-
bienti privi di confinamento 
e separazione, senza masche-
re protettive». 

La  donna  ha  raccontato  
che già nel 2005 il marito ave-
va chiesto la certificazione di 
esposizione ad amianto, ai fi-
ni della rivalutazione contri-
butiva. Secondo Inail, però, 
«gli  accertamenti  avevano  
evidenziato nelle lavorazioni 
svolte l’assenza dello specifi-
co rischio di contrarre la ma-
lattia  denunciata».  Intanto,  
purtroppo, il tumore aveva 
preso con sé il marito, tanto 
che si era rivolta al tribunale 
del lavoro della Spezia, vin-
cendo la causa nel 2017. A 
quel punto Inail aveva am-
messo  l’esposizione  all’a-
mianto, ma solo fra 1989 e 
1998 e poi fra 1999 e 2002. Si 
è arrivati pertanto di fronte al-
la Corte dei Conti, questa vol-
ta con Inps come contropar-
te.

Inps  ha  contestato alla  
donna il fatto di essersi mos-
sa solo dopo il decesso del 

consorte e ha ritenuto insigni-
ficante la sentenza del giudi-
ce del lavoro, in quanto la con-
troversia aveva interessato l’I-
nail. Infine, Inps ha obietta-
to di aver ricevuto l’istanza 
non in via telematica ma at-
traverso posta elettronica. 

La Corte dei Conti ha dispo-
sto una consulenza tecnica. È 
emerso che l’uomo era stato 
«esposto ad amianto per tutti 
i periodi in cui aveva svolto le 
sue  funzioni  professionali,  
dal 1978 al 2002». Non solo 
quando era in servizio a Mari-
coleva, si  legge,  ma anche 
presso un laboratorio privato 
e presso i laboratori della stes-
sa Asl 5. La sua esposizione 
era stata superiore al limite 
di 100 fibre a litro, come va-
lore medio su 8 ore al giorno, 
quindi  un  classico  caso  di  
“esposizione qualificata”. 

La Corte dei Conti ha re-
spinto  le  contestazioni  
dell’Inps ed ha accolto il ri-
corso. I giudici hanno scritto 
che «se al lavoratore è manca-
to  il  tempo  di  domandare  
all’Inps l’accredito dei contri-
buti e la ri-liquidazione della 
pensione, non gli è difettata 
l’intenzione». Del resto solo 
in via postuma «sono stati ac-
certati tanto l’origine profes-
sionale della malattia che ne 
ha provocato la morte quan-
to l’esposizione all’amianto». 
La vedova avrà la pensione di 
reversibilità, gli arretrati, la 
rivalutazione.  L'esposizione  
è stata riconosciuta per tutto 
il periodo fra 1978 e 2002. 
Spese compensate, ma sarà 
l’Inps a pagare la consulenza, 
2.956 euro più Iva se dovuta. 
—

l’uomo riteneva di aver contratto la patologia durante il servizio di leva

Affetto da malanni polmonari
Perde la causa dopo 58 anni

Forte stupore quando lo spezzino ha trovato la vite nel panettone 

La sentenza della Corte dei Conti nei confronti dell’Inps

Militare muore per mesotelioma
Alla vedova la pensione di reversibilità 

Il caso è stato affrontato dai giudici della della Corte dei Conti

La sede spezzina dell’Inps di viale Mazzini
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Mangia il panettone e men-
tre mastica il dolce natalizio, 
scopre di avere tra i denti 
una vite autofilettante. Pa-
nettone con amara sorpresa 
in un’abitazione spezzina.

La disavventura, per fortu-
na a lieto fine, è capitata ad 
un quarantasettenne che vi-
ve a Melara. L’uomo, aveva 
comprato un panettone di 
una nota marca nazionale e 
lo stava mangiando alla fine 
di  un pasto consumato in 
compagnia  dei  familiari.  
Giunti al momento del dolce 
e del brindisi, l’uomo ha aper-
to la confezione contenente 
il panettone e lo ha tagliato 
in fette. Mentre masticava si 
è accorto che in bocca aveva 
qualcosa di inusuale e che po-
co aveva a che vedere con il 
tradizionale dolce. Stupitosi 
è accorto che dentro il panet-
tone c’era un’amara sorpre-
sa: una vite autofilettante. 
L’uomo ha sputato quel fasti-
dioso oggetto che aveva tra i 
denti ed ha constatato che si 
trattava di una vite. 

Allarmati, gli altri presen-
ti al tavolo di casa, hanno im-
mediatamente  smesso  di  
mangiare  il  panettone  ed  

hanno tirato un sospiro di sol-
lievo perché quanto accadu-
to al loro familiare poteva 
avere conseguenze ben più 
gravi. L’episodio, avvenuto 
nei primi giorni del nuovo 
anno, avrebbe probabilmen-
te causato danni maggiori se 
quel boccone contenente la 
vite fosse finito in bocca di 
un anziano con pochi denti. 
Chissà cosa sarebbe accadu-
to se qualcuno lo avesse ingo-
iato.

Il quarantasettenne infatti 
si è accorto della presenza 
del corpo estraneo proprio 
grazie ai suoi denti che, mira-
colosamente, non hanno su-

bito danni per quanto acca-
duto. L’uomo non rivendica 
nessuna pretesa per quanto 
accaduto ma da persona re-
sponsabile e seria, ha contat-
tato il numero verde dell’a-
zienda produttrice del panet-
tone per informarla dell’ac-
caduto. Dopo la telefonata, 
lo spezzino è stato invitato 
dall’operatore con cui ha par-
lato,  a  scrivere ed inviare 
una mail alla stessa azienda 
dolciaria per segnalare quan-
to accaduto. L’uomo non ha 
perso un attimo ed ha denun-
ciato il fatto, tramite posta 
elettronica, ai produttori del 
panettone. —

LA SPEZIA

A distanza di 58 anni da quel ser-
vizio di leva in fanteria, nei “Lupi 
di Toscana”, ha bussato alla Cor-
te dei Conti, per chiedere un au-
mento della pensione ottenuta 
nel tempo, sostenendo di soffrire 
di nuove e più gravi patologie pol-
monari e cardio circolatorie a 
suo avviso derivanti da una pleu-
rite contratta nel lontano 1967. 
L’istanza, tuttavia, è stata respin-
ta, perché il collegamento con 
quanto avvenuto all’epoca non è 
stato ritenuto provato. Si è snoda-
ta fra Spezia, Firenze e Perugia, la 
storia di un militare che si amma-
lò quasi 60 anni fa, durante la le-
va, per essere stato esposto «al 
freddo, in tempi frequenti e pro-
lungati, per l’adempimento dei 
compiti». Era un ragazzo, quan-
do fu ricoverato dal 27 gennaio 
al 15 marzo 1967, e inviato poi in 
licenza di convalescenza per tre 
mesi. Poi una nuova licenza per 
malattia, e il congedo per fine fer-
ma. Per quella pleurite, dopo 
quattro anni gli avevano conces-
so una pensione, oltre agli asse-
gni di cura. Il comitato per le pen-
sioni privilegiate aveva dato pa-
rere favorevole al riconoscimen-
to della causa di servizio, ma con 
una minorazione della capacità 
di lavorare al 30%, pari a una in-
dennità “una tantum” di due an-
nualità. Quell’anno trascorso in 
servizio di leva, dal 9 ottobre 
1966 al 15 dicembre 1967, pare 
avergli condizionato l’esistenza. 
L’affezione respiratoria è andata 
avanti, tanto che nel 2019 gli è 

stato riconosciuto l’aggravamen-
to. L’uomo a quel punto ha conte-
stato il tipo di pensione e ne ha 
chiesto una più cospicua, soste-
nendo che le malattie sopravve-
nute fra 2016 e 2020 fossero «tut-
te collegate alla prima, quella del 
1967». La sua situazione polmo-
nare e respiratoria, «molto com-
promessa», sarebbe l’evoluzione 
di quella sfortunata pleurite. Il 
Ministero della Difesa ha conte-
stato, rilevando che già nel 1974 
aveva chiesto il riconoscimento 
di un aggravamento, che era sta-
to escluso dalla commissione me-
dica. Soprattutto, il ministero ha 
definito «contraddittorio e incoe-
rente chiedere dopo oltre 54 anni 

il  riconoscimento  economico  
per una patologia più grave di 
quella accertata all’origine». 

L’uomo nel 2023 ha chiesto 
udienza, allegando le richieste 
avanzate al Dipartimento milita-
re di medicina legale della Spe-
zia, per ottenere la cartella clini-
ca del ricovero del 1967. Cartella 
poi «non depositata». La Corte 
dei Conti ha chiesto una consu-
lenza. I consulenti hanno stabili-
to che l’ipotesi della tubercolosi 
ad oggi non può più essere conva-
lidata. Non solo. È emerso che ’e-
same del 1974 «aveva escluso al-
terazioni  in  atto,  certificando  
quindi «una avvenuta guarigio-
ne». — S.C.
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LA SPEZIA

Una diagnosi tardiva che ha
creato non pochi problemi. É
l’oggetto dell’ennesimo conten-
zioso per malasanità che ha vi-
sto nelle scorse settimane Asl5
risarcire con poco più di 63mila
euro uno spezzino che suo mal-
grado ha subito l’errata valuta-
zione da parte del personale me-
dico. La vicenda, approdata in
tribunale per effetto della causa
intentata dall’avvocato spezzi-
no Enrico Conti, si è risolta con
una transazione a favore del ses-
santenne spezzino. La vicenda
affonda le sue radici nel genna-
io del 2020, quando l’uomo, a
causa di una caduta accidenta-
le, si era recato al Pronto soccor-
so dell’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. Nel nosocomio
sarzanese, tuttavia, il personale
che lo prese in carico non ravvi-
sò nell’immediato la presenza di
una frattura della branca ileo pu-
bica (al bacino; ndr) e dell’infra-
zione del collo femorale della
gamba sinistra. Una diagnosi tar-
diva che ha provocato disagi im-
portanti al sessantenne spezzi-
no, tale da spingere lo stesso a
bussare alla porta dell’avvocato
Enrico Conti per chiedere conto
ad Asl5 per quanto accaduto.
La consulenza tecnica d’ufficio
commissionata dal giudice del
Tribunale civile della Spezia evi-
denziò la sussistenza di una re-
sponsabilità concorrente e pari-
tetica a carico di Asl5 e di un me-
dico, specialista ortopedico
(non evocato in giudizio; ndr)
che visitò il sessantenne in regi-
me privato circa due settimane
dopo i fatti; lo stesso perito ave-
va inoltre messo nero su bianco
una stima del conseguente dan-
no biologico per inabilità tempo-
ranea e per esiti permanenti di
natura differenziale. Un esito,
quello della perizia, che ha spin-
to il sessantenne spezzino a pro-
porre una vera e propria causa
nei confronti di Asl5 per ottene-

re il risarcimento dei danni patri-
moniali e non patrimoniali pati-
ti.
La vicenda – che ha visto Asl5
chiamare in causa anche il medi-
co che visitò privatamente il ses-
santenne, con la formazione di
un fascicolo parallelo da parte
del giudice per valutare la do-
manda di regresso azionata
dall’azienda – è approdata po-
chi giorni fa alla defizione tran-
sattiva del contenzioso tra il pa-
ziente e l’azienda sanitaria, con
quest’ultima che pagherà a tito-
lo di risarcimento integrale la
somma di 63.008,21 euro.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Diagnosi tardiva, Asl nelmirino
Risarcito un sessantenne
Accordo transattivo su una vicenda accaduta all’ospedale San Bartolomeo di Sarzana
La situazione del paziente non era stata ravvisata nell’immediato: all’uomo 63mila euro

SARZANA

Otto ore – tra attesa e
presa in carico – al pronto
soccorso dell’ospedale
San Bartolomeo di
Sarzana. Le difficoltà del
sistema sanitario locale si
trovano anche nelle parole
di Gabriella Crovara (nella
foto), consigliera
comunale di Vince
Liguria-Udc alla Spezia,
che ha affidato ai social
quanto accadutole a
Capodanno. «Passare otto
ore in pronto soccorso
all’ospedale di Sarzana,
non è il massimo nel primo
giorno del 2025» ha
scritto la consigliera, che
si era recata all’ospedale
per un «dolore acuto alla
spalla, che non riuscivo
neanche più a muovere.
Alle 10.45 – racconta –
sono stata registrata al
triage del Ps con il codice
verde e dopo una
lunghissima e sofferta
attesa, alle 18.45 sono
stata refertata. Queste
lunghe ore mi hanno
permesso di osservare
molto, di intervenire per
fare rispettare un’utente
che voleva solo che
si applicasse il turno di
arrivo, ed è stata invitata a
uscire da un dipendente
Asl». «Mi sono resa conto
– dice – che al punto
triage esistono troppe
criticità che dovrebbero
essere modificate,
specialmente sulla
gestione del colore di
assegnazione alla
registrazione del paziente,
come non è regolare la
gestione del pronto
soccorso stesso sulla
perdita di tempo per la
burocrazia imposta dalla
direzione. Gli utenti
attendono per ore per una
mancata organizzazione.
Scriverò a chi di
competenza molto
presto».

mat.mar.

IL CASO

«Otto ore di attesa
Non è il massimo»

LA NOSTRA SALUTE
Focus sulla sanità

Enrico
Conti
L’avvocato
che ha difeso
lo spezzino
infortunato
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LA SPEZIA

Una diagnosi tardiva che ha
creato non pochi problemi. É
l’oggetto dell’ennesimo conten-
zioso per malasanità che ha vi-
sto nelle scorse settimane Asl5
risarcire con poco più di 63mila
euro uno spezzino che suo mal-
grado ha subito l’errata valuta-
zione da parte del personale me-
dico. La vicenda, approdata in
tribunale per effetto della causa
intentata dall’avvocato spezzi-
no Enrico Conti, si è risolta con
una transazione a favore del ses-
santenne spezzino. La vicenda
affonda le sue radici nel genna-
io del 2020, quando l’uomo, a
causa di una caduta accidenta-
le, si era recato al Pronto soccor-
so dell’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. Nel nosocomio
sarzanese, tuttavia, il personale
che lo prese in carico non ravvi-
sò nell’immediato la presenza di
una frattura della branca ileo pu-
bica (al bacino; ndr) e dell’infra-
zione del collo femorale della
gamba sinistra. Una diagnosi tar-
diva che ha provocato disagi im-
portanti al sessantenne spezzi-
no, tale da spingere lo stesso a
bussare alla porta dell’avvocato
Enrico Conti per chiedere conto
ad Asl5 per quanto accaduto.
La consulenza tecnica d’ufficio
commissionata dal giudice del
Tribunale civile della Spezia evi-
denziò la sussistenza di una re-
sponsabilità concorrente e pari-
tetica a carico di Asl5 e di un me-
dico, specialista ortopedico
(non evocato in giudizio; ndr)
che visitò il sessantenne in regi-
me privato circa due settimane
dopo i fatti; lo stesso perito ave-
va inoltre messo nero su bianco
una stima del conseguente dan-
no biologico per inabilità tempo-
ranea e per esiti permanenti di
natura differenziale. Un esito,
quello della perizia, che ha spin-
to il sessantenne spezzino a pro-
porre una vera e propria causa
nei confronti di Asl5 per ottene-

re il risarcimento dei danni patri-
moniali e non patrimoniali pati-
ti.
La vicenda – che ha visto Asl5
chiamare in causa anche il medi-
co che visitò privatamente il ses-
santenne, con la formazione di
un fascicolo parallelo da parte
del giudice per valutare la do-
manda di regresso azionata
dall’azienda – è approdata po-
chi giorni fa alla defizione tran-
sattiva del contenzioso tra il pa-
ziente e l’azienda sanitaria, con
quest’ultima che pagherà a tito-
lo di risarcimento integrale la
somma di 63.008,21 euro.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Diagnosi tardiva, Asl nelmirino
Risarcito un sessantenne
Accordo transattivo su una vicenda accaduta all’ospedale San Bartolomeo di Sarzana
La situazione del paziente non era stata ravvisata nell’immediato: all’uomo 63mila euro

SARZANA

Otto ore – tra attesa e
presa in carico – al pronto
soccorso dell’ospedale
San Bartolomeo di
Sarzana. Le difficoltà del
sistema sanitario locale si
trovano anche nelle parole
di Gabriella Crovara (nella
foto), consigliera
comunale di Vince
Liguria-Udc alla Spezia,
che ha affidato ai social
quanto accadutole a
Capodanno. «Passare otto
ore in pronto soccorso
all’ospedale di Sarzana,
non è il massimo nel primo
giorno del 2025» ha
scritto la consigliera, che
si era recata all’ospedale
per un «dolore acuto alla
spalla, che non riuscivo
neanche più a muovere.
Alle 10.45 – racconta –
sono stata registrata al
triage del Ps con il codice
verde e dopo una
lunghissima e sofferta
attesa, alle 18.45 sono
stata refertata. Queste
lunghe ore mi hanno
permesso di osservare
molto, di intervenire per
fare rispettare un’utente
che voleva solo che
si applicasse il turno di
arrivo, ed è stata invitata a
uscire da un dipendente
Asl». «Mi sono resa conto
– dice – che al punto
triage esistono troppe
criticità che dovrebbero
essere modificate,
specialmente sulla
gestione del colore di
assegnazione alla
registrazione del paziente,
come non è regolare la
gestione del pronto
soccorso stesso sulla
perdita di tempo per la
burocrazia imposta dalla
direzione. Gli utenti
attendono per ore per una
mancata organizzazione.
Scriverò a chi di
competenza molto
presto».

mat.mar.

IL CASO

«Otto ore di attesa
Non è il massimo»

LA NOSTRA SALUTE
Focus sulla sanità

Enrico
Conti
L’avvocato
che ha difeso
lo spezzino
infortunato
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LA SPEZIA

Una diagnosi tardiva che ha
creato non pochi problemi. É
l’oggetto dell’ennesimo conten-
zioso per malasanità che ha vi-
sto nelle scorse settimane Asl5
risarcire con poco più di 63mila
euro uno spezzino che suo mal-
grado ha subito l’errata valuta-
zione da parte del personale me-
dico. La vicenda, approdata in
tribunale per effetto della causa
intentata dall’avvocato spezzi-
no Enrico Conti, si è risolta con
una transazione a favore del ses-
santenne spezzino. La vicenda
affonda le sue radici nel genna-
io del 2020, quando l’uomo, a
causa di una caduta accidenta-
le, si era recato al Pronto soccor-
so dell’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. Nel nosocomio
sarzanese, tuttavia, il personale
che lo prese in carico non ravvi-
sò nell’immediato la presenza di
una frattura della branca ileo pu-
bica (al bacino; ndr) e dell’infra-
zione del collo femorale della
gamba sinistra. Una diagnosi tar-
diva che ha provocato disagi im-
portanti al sessantenne spezzi-
no, tale da spingere lo stesso a
bussare alla porta dell’avvocato
Enrico Conti per chiedere conto
ad Asl5 per quanto accaduto.
La consulenza tecnica d’ufficio
commissionata dal giudice del
Tribunale civile della Spezia evi-
denziò la sussistenza di una re-
sponsabilità concorrente e pari-
tetica a carico di Asl5 e di un me-
dico, specialista ortopedico
(non evocato in giudizio; ndr)
che visitò il sessantenne in regi-
me privato circa due settimane
dopo i fatti; lo stesso perito ave-
va inoltre messo nero su bianco
una stima del conseguente dan-
no biologico per inabilità tempo-
ranea e per esiti permanenti di
natura differenziale. Un esito,
quello della perizia, che ha spin-
to il sessantenne spezzino a pro-
porre una vera e propria causa
nei confronti di Asl5 per ottene-

re il risarcimento dei danni patri-
moniali e non patrimoniali pati-
ti.
La vicenda – che ha visto Asl5
chiamare in causa anche il medi-
co che visitò privatamente il ses-
santenne, con la formazione di
un fascicolo parallelo da parte
del giudice per valutare la do-
manda di regresso azionata
dall’azienda – è approdata po-
chi giorni fa alla defizione tran-
sattiva del contenzioso tra il pa-
ziente e l’azienda sanitaria, con
quest’ultima che pagherà a tito-
lo di risarcimento integrale la
somma di 63.008,21 euro.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Diagnosi tardiva, Asl nelmirino
Bacino e femore fratturati
Risarcito un sessantenne
Accordo transattivo su una vicenda accaduta all’ospedale San Bartolomeo di Sarzana
La situazione del paziente non era stata ravvisata nell’immediato: all’uomo 63mila euro

LA SPEZIA

Dopo le segnalazioni e le prote-
ste cadute nel vuoto, sulla sani-
tà la Cgil passa all’attacco. Ieri,
il sindacato, di concerto con le
categorie dello Spi e della Fun-
zione pubblica, attraverso il suo
segretario generale Luca Comi-
ti, ha depositato un esposto alla
Prefettura per denunciare la si-
tuazione critica di sovraffolla-
mento del Pronto soccorso cit-
tadino, a tutela dei lavoratori e
dei cittadini. «La situazione del
Pronto soccorso della Spezia è
diventata insostenibile: pazienti
costretti ad attese interminabi-
li, personale sanitario sottopo-
sto a carichi di lavoro inaccetta-
bili e che nonostante questo
compie il suo dovere con abne-
gazione, e condizioni che metto-
no a rischio la sicurezza e la di-
gnità delle persone. Questa
emergenza non può più essere
ignorata» dice Comiti. Con
l’esposto, la Cgil chiede anche
l’attivazione di un tavolo emer-
genziale tra autorità e rappre-
sentanti dei cittadini e dei lavo-
ratori. «È inaccettabile – aggiun-
ge Co miti – che lavoratrici, lavo-

ratori, cittadini e cittadine subi-
scano le conseguenze di una ge-
stione inadeguata del sistema
sanitario». Nell’esposto di quat-
tro pagine la Cgil evidenzia che
«la situazione del pronto soccor-
so è giunta ad un punto di non
ritorno. Da tempo le denunce
delle disfunzioni si ripetono. Da
anni si rinvia l’ipotesi di una ri-
collocazione o di una ristruttura-
zione a fronte della chimera del
nuovo ospedale: è possibile
pensare di stazionare per un co-
sì lungo periodo in una situazio-
ne di tale degrado?». E poi:
«Quando le ambulanze raggiun-
gono il pronto soccorso e tra-
sbordano le persone, restano
bloccate per ore perché le barel-
le delle associazioni vengono
utilizzate per le operazioni emer-
genziali, non essendocene a suf-
ficienza aziendali. In questo mo-
do si creano diversi problemi
per il trasporto sanitario. La cri-
si del pronto soccorso ha peg-
giorato le condizioni in cui ope-
rano medici, infermieri e oss; al-
lo stesso tempo, è diminuita la
percezione di un’adeguata qua-
lità di servizio e cura ai pazienti,
un disagio avvertito tanto dagli
operatori quanto dai cittadini».

Matteo Marcello

SARZANA

Otto ore – tra attesa e
presa in carico – al pronto
soccorso dell’ospedale
San Bartolomeo di
Sarzana. Le difficoltà del
sistema sanitario locale si
trovano anche nelle parole
di Gabriella Crovara (nella
foto), consigliera
comunale di Vince
Liguria-Udc alla Spezia,
che ha affidato ai social
quanto accadutole a
Capodanno. «Passare otto
ore in pronto soccorso
all’ospedale di Sarzana,
non è il massimo nel primo
giorno del 2025» ha
scritto la consigliera, che
si era recata all’ospedale
per un «dolore acuto alla
spalla, che non riuscivo
neanche più a muovere.
Alle 10.45 – racconta –
sono stata registrata al
triage del Ps con il codice
verde e dopo una
lunghissima e sofferta
attesa, alle 18.45 sono
stata refertata. Queste
lunghe ore mi hanno
permesso di osservare
molto, di intervenire per
fare rispettare un’utente
che voleva solo che
si applicasse il turno di
arrivo, ed è stata invitata a
uscire da un dipendente
Asl». «Mi sono resa conto
– dice – che al punto
triage esistono troppe
criticità che dovrebbero
essere modificate,
specialmente sulla
gestione del colore di
assegnazione alla
registrazione del paziente,
come non è regolare la
gestione del pronto
soccorso stesso sulla
perdita di tempo per la
burocrazia imposta dalla
direzione. Gli utenti
attendono per ore per una
mancata organizzazione.
Scriverò a chi di
competenza molto
presto».

mat.mar.

La protesta del sindacato: inviato un documento alla Prefettura

Pronto soccorso sovraffollato
La Cgil presenta un esposto

Luca Comiti
SegretarioCgil La Spezia

IL CASO

«Otto ore di attesa
Non è il massimo»

LA NOSTRA SALUTE
Focus sulla sanità

«La situazione del Pronto
soccorso della Spezia è
diventata insostenibile.
Questa emergenza non può più
essere ignorata, si deve
intervenire subito»

In prima
linea

SEGNALAZIONI

Enrico
Conti
L’avvocato
che ha difeso
lo spezzino
infortunato
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

FARMACIE

SESTA GODANO

I prossimi pensionamenti scat-
teranno tra poche settimane, a
Sesta Godano e Lerici, ma i so-
stituti sono stati trovati solo in
parte. Una situazione sempre
più delicata, quella dei medici
di medicina generale, il cui turn
over è sempre più complicato.
A fare il punto, nel corso dell’ul-
timo consiglio comunale di Se-
sta Godano, è stato il direttore
generale di Asl5, Paolo Cavagna-
ro, interpellato dal sindaco an-
che in relazione al pensiona-
mento, dal prossimo 1° febbra-
io, del medico di famiglia del ter-
ritorio. «È un problema che pur-
troppo riguarda tutti i Distretti,
non solo il 17 – ha detto Cava-
gnaro –. Oggettivamente, quan-
do pubblichiamo bandi per zo-
ne carenti nei comuni della Spe-
zia e di Sarzana, qualcuno parte-
cipa, mentre se il bando riguar-
da altri territori, anche comodi
come per esempio Castelnuovo
Magra e Luni, nessuno si presen-
ta. I motivi? Oggi molti medici
preferiscono fare altri servizi,
più comodi anche se non più re-
munerativi, in attesa di bandi
per posti in zone più comode,

come le città. La proceduta per
la sostituzione ha dei passaggi
obbligati e molto rigidi, le asso-
ciazioni dei medici collaborano
ma spesso fanno gli interessi
della categoria». Il direttore ge-
nerale, partendo proprio dal ca-
so di Sesta Godano, annuncia
che tra pochi giorni saranno in-
viate le lettere ai pazienti per
cambiare medico. «Abbiamo fat-
to la pubblicazione del bando
per l’incarico provvisorio, ma

nessuno ha risposto, così abbia-
mo chiesto alla dottoressa Mi-
cu, che opera a Brugnato, la pos-
sibilità di aprire uno studio a Se-
sta Godano, e confidiamo in
una risposta positiva, altrimenti
vedremo come fare» dice Cava-
gnaro, che poi fa il quadro del
Distretto 17. «C’è la situazione di
Follo e Bolano, dove il bando
per l’incarico provvisorio è an-
dato deserto, stessa cosa a Be-
verino e Riccò del Golfo, men-
tre nel Comune di Riomaggiore
il medico, che ha compiuto 70
anni, ha accettato di proseguire
l’attività – dice il dg –. Anche in
Val di Magra i bandi per incari-
chi provvisori per Santo Stefa-
no, Luni e Castelnuovo sono an-
dati deserti, quello di Sarzana in-
vece no». Situazione complessa
a Lerici, dove sono due i medici
prossimi alla pensione, uno dei
quali dovrebbe essere immedia-
tamente sostituito». «Di recente
ho avuto un confronto con Buc-
ci – ha detto poi il sindaco Mar-
co Traversone, che ha proposto
la creazione di ambulatori di zo-
na. Possono andare anche bene
in fase emergenziale, ma il ri-
schio è che si perda il rapporto
tra paziente e medico».

Matteo Marcello

LERICI

Un assegno da € 331.219,47 eu-
ro per riqualificare il mercato
del pesce e l’area demaniale
esterna destinata all’approdo
dei pescherecci. Il Comune di
Lerici centra i finanziamenti del
bando lanciato da Regione Ligu-
ria con i denari del Fondo euro-
peo per gli Affari marittimi, la pe-
sca e l’acquacoltura, e ora potrà
finalmente sistemare una delle
aree di pregio di Calata Mazzini
che da tempo necessitava di
una profonda manutenzione.
Nei giorni scorsi, Regione Ligu-
ria ha pubblicato la graduatoria
delle domande ammesse a con-
tributo, con il Comune di Lerici
capace di ottenere il miglior
punteggio. Il progetto commis-
sionato dall’assessorato ai lavo-
ri pubblici guidato da Marco
Russo (nella foto) ha ottenuto
58,75, ottenendo la prima posi-
zione della classifica. Il piano
prevede la riqualificazione inter-
na del mercato del pesce attra-
verso la realizzazione di un ba-
gno per i dipendenti, l’installa-
zione di un sistema di condizio-
namento interno, l’installazione
di Vta, ed anche la modifica dei
serramenti di accesso al locale.
Per l’area demaniale antistante,
il progetto prevede la riorganiz-

zazione della banchina dei pe-
scatori e dell’area esterna di pe-
sca attraverso la modifica della
tipologia e del numero delle at-
tuali casse per alloggiamento re-
ti da pesca, al fine di facilitare le
operazioni di sbarco e di lavoro
dei pescatori, e la modifica del-
la pavimentazione con il prolun-
gamento delle lastre in pietra
dalla banchina fino al mercato
del pesce. Nel frattempo il Co-
mune ha avviato procedure di
confronto concorrenziale di pre-
ventivi a più operatori economi-
ci per la fornitura di cinque ar-
madi frigoriferi da 700 litri, cin-
que lavandini e altrettanti fabbri-
catori di ghiaccio a scaglie da in-
stallare nelle aree del mercato
coperto, oltre a 48 casse di pla-
stica corredate da altrettanti te-
lai e sei isole in legno con 8
scomparti per ospitarle.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

MEGACINE
Via del Canaletto 140
«Musafa: il re leone» ore
15-17.35-21; «Io e te dobbiamo
parlare» ore 17.45-21.30; «Corti-
na Express» ore 15-21.20; «Dia-
manti» ore 15-17.45-21.15;
«Oceania 2» ore 17.45; «Sonic
3» ore 15-17.30-21.15; «Nosfera-
tu» ore 15-17.45-21.20; «Il signo-
re degli anelli. La guerra dei Ro-
hirrim» ore 15-21.15. «Dove osa-
no le cicogne» ore 15-17.45
IL NUOVO
Via Colombo 99
«Better man»
ore 14.30-17-19.30

ODEON
Via Firenze 37

«Maria» ore 15-17.15-19.30

LERICI
ASTORIA
Via Gerini 40
«Mufasa il Re Leone» ore 15.15;
«Maria» ore 17.15-19.20-21.30

SARZANA
MODERNO
Via del Carmine
«Musafa: il re Leone» ore
15-17.30; «Cortina Express» ore
20.10; «Diamanti» ore
15-17.30-20.05; «Io e te dobbia-
mo parlare» ore 20.10; «Il signo-
re degli anelli» ore 20.05; «So-
nic 3» ore 15-17.30; «Maria» ore
20.05; «Nosferatu» ore
15-17.30-20.05; «Dove osano le
cicogne» ore 15-17.30; «Better
man» ore 15-17.30; «Diamanti»
ore 15-17.30-20.05
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LA SPEZIA
Della Marina (diurno e notturno) via
Buonviaggio 149 - Tel. 0187-512612;
Croce Rossa (dalle 8.30 alle 19.30
orario minimo) corso Cavour angolo
via Mazzolani- Tel. 0187-735061
Nei giorni feriali tutte le altre farmacie
osservano l’orario minimo di apertura
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle
19.30.
* L’accesso alla Ztl è consentito comu-
nicando il numero di targa alla farma-
cia. PROVINCIA

ARCOLA E VEZZANO
Del Termo
(Tel. 0187-980393)

LEVANTOZoppi
(Tel. 0187-808672)

PORTO VENERE
di Porto Venere
(Tel. 0187-790621)

LERICI
Bello
Lerici

(Tel. 0187-967343)
VARESE LIGURE

Cesena
(Tel. 0187-842182)

VAL DI VARA
Danovaro
Padivarma
(Tel. 0187-883003)

VAL DI MAGRA
SARZANA

Santa Caterina
Via variante Cisa 39
(Tel. 0187-610440).
Dell’Ospedale
piazza Garibaldi 1
tel 0187620106

MARINELLA
Dott. Itria
Domenica chiuso
(Tel. 0187-64014)

LUNI
Degli Oleandri
(Tel. 0187-661000)

SANTO STEFANO
Gemignani
(Tel. 0187-631312)

Sos medici di famiglia
«Preferiscono la città»
Il direttore generale di Asl5 fa il punto con il Consiglio di Sesta Godano
A breve nuovi pensionamenti a Lerici e in Val di Vara: sostituirli è complicato

Il direttore generale, Paolo Cavagnaro

Lerici, in arrivo oltre 330mila euro

Mercato ittico di Calata Mazzini
Il Comune vince il bando europeo



«Per il 50% dei pazienti nei pronto 
soccorso genovesi l’attesa supera le 
nove ore», denuncia Cristina Lodi, 
segretaria  regionale  diAzione.  «A  
metà giornata i malati in barella, in 
totale, nei pronto soccorso genovesi 
sono 400 e il rapporto infermieri-pa-
zienti è di 1 a 22-25», ha registrato ie-
ri Stefano Giordano, capogruppo re-
gionale M5s. Il più avanzato fronte 
dello scontro politico tra opposizio-
ni centrodestra è molto poco ideolo-
gico e tutto concreto, inscritto nei 
numeri  dell’emergenza  sanitaria  
che, per un altro anno, travolge gli 
ospedali della Liguria, e di Genova, 
nelle festività natalizie che coincido-
no con il picco influenzale. 

Giordano ieri, ha compiuto il suo 
quarto sopralluogo in  dieci  giorni  
nei pronto soccorso di Genova: «Le 
barelle non bastano per tutti  e  in 
molti casi vengono parcheggiate in 
aree inidonee sia per motivi sanita-
ri, sia per motivi di sicurezza — dice 
Giordano che è anche vigile del fuo-
co  —  nell’emergenza,  c’è  un’altra  
emergenza: il mancato rispetto del-
le norme di sicurezza per pazienti e 
lavoratori». E nel mirino di Giorda-
no, e del segretario generale della 
Fp Cgil, Luca Infantino, finisce la co-
siddetta “camera calda” dell’ospeda-
le Galliera. «L’utilizzo della camera 
calda per i malati in attesa prova un 
uso inappropriato degli spazi — dice 
Giordano — per questo chiederò al 
Responsabile del servizio di preven-
zione e protezione del Galliera di vi-
sionare i piani di emergenza». «La si-
tuazione nei pronto soccorso geno-
vesi è pesantissima, per pazienti e 
operatori, ma quella del Galliera è la 
più drammatica — conferma Luca In-
fantino — molti  pazienti sono par-
cheggiati nella “camera calda” che 
calda non è perché di notte si arriva 
anche a 15 gradi. Il personale, ovve-
ro 6 infermieri e 3 operatori socio sa-
nitari per turno, è stremato». 

A  comporre  ulteriormente  il  
drammatico quadro contribuisce la 
capogruppo regionale di Avs, Sele-
na Candia: «Al Policlinico San Marti-
no la sera del 1° gennaio c’era una so-
la bocchetta dell’ossigeno disponibi-
le, la mattina del 2 gennaio, alle 8, le 
postazioni dell’ossigeno erano già fi-
nite». E il Policlinico non aveva a di-
sposizione, il 31 dicembre e il 1° gen-
naio, dice la consigliera regionale, 
ambulanze che potessero garantire 
le dimissioni: «Per la precisione ce 
n’era solo una, ma serviva solo l’area 
adiacente l’ospedale, mentre al Poli-

clinico arrivano pazienti anche da 
discrete distanze». E al San Martino, 
a fronte di un alto numero di acces-
si, e le molte rassicurazioni della po-
litica per rafforzare la sicurezza de-
gli operatori sanitari, spesso vittime 
di aggressioni, il posto di polizia era 
chiuso: «Il personale ha dovuto chie-
dere aiuto al 112, perché il parente 
ubriaco di un paziente ha dato in 
escandescenze», dice Candia. 

Mancano i filtri, per gli arrivi in 
pronto  soccorso,  come  sottolinea  
Cristina  Lodi:  «Il  65% sono codici  
verdi, che al pronto soccorso non do-
vrebbero arrivare». E infatti ad ag-
gravare la situazione è stato il flop 
della Guardia medica, come denun-
ciano sia Giordano che Candia: «Sia 

il 31 dicembre sia il 1° gennaio erano 
coperti solo 4 poli su 18 a Genova». 

L’assessore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò, conferma il super-
lavoro dei pronto soccorso: «Si sta re-
gistrando un afflusso superiore ri-
spetto ai giorni precedenti — ha det-
to ieri — ma visto l’avvicinarsi del pic-
co influenzale, con la Liguria che è 
tra le regioni ad incidenza più alta, 
subito dopo la Sardegna, era preve-
dibile ed è in linea con gli anni passa-
ti». L’assessore annuncia di rinforza-
re i posti nelle Rsa, che permettono 
agli ospedali di procedere con dimis-
sioni più veloci, dirottando pazienti 
post acuti nelle strutture residenzia-
li: ad oggi i posti letto disponibili so-
no 100, e sono tutti occupati. « Regio-
ne Liguria sta completamente ridise-
gnando la gestione dei letti post acu-
ti in Rsa — dice Nicolò — ogni pronto 
soccorso dovrà poter contare su al-
meno 50 letti acuti da gestire in au-
tonomia per ridurre il numero di ba-
relle nei corridoi».

Intanto, i  dati  del  sistema degli  
ambulatori medici aperti nei giorni 
festivi sono incoraggianti: ieri erano 
2259 gli  accessi registrati  dal 7 di-
cembre agli “Influenza Point”, in tut-
ta la Liguria (310 in Asl1, 217 in Asl2, 
790 in Asl3, 346 in Asl4 e 596 in Asl5) 
e saranno aperti anche il 4, 5 e 6 gen-
naio. «Si tratta di un numero elevato 
di accessi alle strutture per la gestio-
ne dei casi a bassa complessità lega-
ti al virus influenzale — dice Nicolò — 
una misura che anche quest’anno si 
è rivelata necessaria per dare rispo-
sta ai tanti liguri che durante questo 
periodo si  sono trovati  costretti  a  
combattere con l’influenza. I nume-
ri, ancora parziali, ci dicono che il 
piano sta funzionando,  avendo al-
leggerito i Pronto Soccorso in modo 
particolare nei giorni di festa». E l’as-
sessore conferma la situazione criti-
ca dei poli scoperti di guardia medi-
ca: «Siamo anche ben consapevoli 
della carenza dei medici di continui-
tà assistenziale, problema cronico e 
nazionale,  ed è proprio da questa 
consapevolezza che è nata l’interlo-
cuzione con i medici di famiglia per 
cercare di tenere aperti il più possi-
bile gli ambulatori per la bassa com-
plessità, in sinergia con i punti di Pri-
mo intervento, in attesa delle nuove 
Case di comunità. Quando entreran-
no in funzione, nei pronto soccorso 
saranno gestiti unicamente i casi ad 
alta complessità, gli altri si dovran-
no rivolger ai poliambulatori». 

Il picco influenzale
rischia di mandare
in tilt gli ospedali
Situazione sempre più critica nei Pronto Soccorso, opposizioni

all’attacco della giunta. L’assessore Nicolò ‘Piano per gestire l’emergenza’ 

La politica
Il presidente della Regione Liguria Marco 
Bucci e, alle sue spalle, l’assessore regionale 
alla Sanità della Liguria Massimo Nicolò
Sotto Cristina Lodi, Azione, interviene sulla 
situazione negli ospedali

di Michela Bompani

E’ in arrivo il supermanager di Stefano Bonaccini a diri-
gere il Dipartimento Salute della Regione Liguria. Scar-
dinerebbe ogni manuale Cencelli, l’imminente nomi-
na di Paolo Bordon, 61 anni, fino a qualche giorno fa di-
rettore della Ausl Bologna. Sarebbe risultato il miglior 
profilo nel bando che la Regione ha emesso per sceglie-
re il sostituto della dirigente Roberta Serena, in pensio-
ne dal 31 dicembre. Nella Regione guidata dal centro-
destra, il presidente Marco Bucci starebbe per conse-
gnare un posto chiave, nel settore più cruciale, a un 
esperto scelto e voluto dall’ex presidente dell’Emilia 
Romagna, ora europarlamentare Pd, Bonaccini. E che 
a Bologna, per aver introdotto i Cau, i Centri di assi-
stenza e urgenza, per sgravare i pronto soccorso (con 
oltre 200mila accessi nei primi sei mesi) si era attirato 

le critiche di FdI. Lo stesso partito dell’assessore ligur 
alla Sanità, Massimo Nicolò. Laureato in Giurispruden-
za, una specializzazione in management in Sanità allo 
Sda Bocconi, Bordon ha costruito la sua carriera in 
Friuli Venezia Giulia, di cui è originario. Direttore am-
ministrativo dell’Azienda ospedaliera universitaria di 
Udine, poi direttore generale dell’Azienda sanitaria 5 
Bassa friulana, è stato anche direttore generale dell’A-
zienda ospedaliera S. Maria degli Angeli di Pordenone. 
Al bando, avrebbero risposto figure di primo piano del-
la sanità regionale, come il direttore degli Affari gene-
rali di Asl4, Maurizio Greco, la direttrice amministrati-
va di Alisa, Daniela Troiano, e Daniele Zappavigna, re-
sponsabile del Personale di Alisa. Bordon, però, sareb-
be a un passo dalla nomina. — michela bompani
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kOspedali
Situazione sempre più critica per i Pronto Soccorso
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Il racconto

Galliera, allarme senza fine
“Qui il personale dà tutto

ma siamo arrivati al limite”

in regione

Le opposizioni “Stop alle consulenze
ora va rafforzata la sanità pubblica”

”Pd, Avs e M5S
“La giunta deve

intervenire non solo
attraverso i flu point
bisogna garantire ai
cittadini le risposte

ai loro bisogni di cura”

Al pronto soccorso del Galliera l’e-
mergenza si  misura in centimetri.  
«Tra un letto e l’altro dovrebbe es-
serci un metro e mezzo. Ma stanno 
talmente attaccati che il bicchiere, a 
mia mamma, devo metterglielo sot-
to, perché non c’è spazio per appog-
giare niente. Le lettighe sono siste-
mate a T, incastrate. Sta così da lune-
dì, è inumano. Il personale si dà da 
fare, sono dei santi: ma è la situazio-
ne che è insostenibile». Pronto soc-
corso  dell’ospedale  Galliera,  ieri  
mattina: uno di quei giorni tra i pon-
ti festivi, quando lo schermo che in-
dica le attese è costellato di pallini 
rossi. Mentre parliamo con Stefania 
Dalla Noce e  suo fratello  Alessan-
dro, in attesa di visitare la madre Ele-
na Ascione  che ha  compiuto  pro-
prio ieri 98 anni e da cinque giorni è 
su una lettiga con una emorragia, la 
piattaforma segna 81 persone in vi-
sta e 12 in attesa. Contemporanea-
mente, a Villa Scassi sono 87 (e 27 in 
coda), 128 al San Martino e 17 in atte-
sa.

«Nemmeno le bestie sono ammas-
sate così — si sfoga Stefania mostran-

do le foto della madre, con una pia-
ga da decubito — quando è arrivata 
era  lucida,  viveva  ancora  da  sola.  
Aveva  dolore  alla  schiena,  faceva  
delle punture. Ha avuto una emorra-
gia e il medico ci ha mandato qui. Il 
personale  è  gentilissimo,  ci  fanno 
entrare a visitarla, vanno qui e là co-
me palline da ping pong. Ma l’idea 
che possa morire ammassata tra al-
tri pazienti è inaccettabile».

Nei giorni delle polemiche, qui al 
pronto soccorso che è il bacino natu-
rale del centro storico — ed è solo 
uno degli epicentri dell’emergenza 

— il personale ha gli occhi cerchiati. 
Come  Luca  Mantero,  infermiere.  
Uno dei sei di turno: ognuno, in que-
ste settimane, deve gestire in media 
22, 25, anche 27 pazienti. «Questa è 
la terza mattina che lavoro da capo-
danno a oggi — spiega, una volta ter-
minato il turno — a parte la notte di 
Natale, ho lavorato sempre.  Come 
facciamo a garantire assistenza sani-
taria  in  queste  condizioni?  Siamo  
un  pronto  soccorso  geriatrico,  la  
maggior parte dei pazienti sono ul-
tra ottantenni. E dunque, oltre alle 
normali terapie, devi aiutarli ad an-

dare in bagno, fare tutto.  Persone 
fragili che stanno tre, cinque giorni 
su una barella». Qualche settimana 
fa ci si è messo anche l’imprevisto. 
“C’è stato un caso di scabbia norve-
gese — raccontano — il paziente era 
in pronto soccorso in isolamento: si-
gnifica in una stanza da solo, per ot-
to giorni. Abbiamo preso tutti gli ac-
corgimenti possibili, certo: ma ogni 
volta che entravi  dovevi  vestirti  e  
svestirti, e i tempi si allungano».

Uno dei nodi riguarda la capacità 
di ricovero: al Galliera, i letti utilizza-
bili dal pronto soccorso sono 380. E 

sono tutti pieni. Se chiedi i motivi 
dell’emergenza il  personale ripete  
le stesse frasi e poi chiede l’anonima-
to: «L’errore è stato la mancanza di 
programmazione  di  Alisa:  l’emer-
genza era prevista e prevedibile. Bi-
sognava creare unità di crisi, allesti-
re reparti aggiuntivi, perché i posti 
nelle residenze sanitarie per anzia-
ni sono insufficienti. Non si è fatto: e 
l’iniziativa di aprire gli studi dei me-
dici di famiglia non è bastata». Il per-
sonale ha chiesto una riunione di re-
parto urgente tra oss, infermieri e 
medici: «Non escludiamo un’azione 
simbolica forte», spiegano, raccon-
tando di condizioni di lavoro durissi-
me: «Siamo sei infermieri e quattro 
oss da tutto il mese di dicembre. Ce 
la mettiamo tutta e di più, pensiamo 
in primis ai pazienti. Che, ieri e l’al-
tro ieri, vedendo in che condizioni 
lavoravamo, non osavano chiederci 
nulla. Una cosa toccante».

All’ingresso del pronto soccorso 
ci  sono Luca Infantino,  segretario  
generale Funzione Pubblica Cgil, e 
il  consigliere regionale Pd Simone 
D’Angelo, venuti per un sopralluo-

go. «Un inferno dantesco — sintetiz-
za Infantino — il sistema sta implo-
dendo. Non abbiamo medici il saba-
to e la domenica nelle rsa, servireb-
be un sistema di reperibilità attra-
verso un fondo dedicato dalla Regio-
ne». Intanto Stefania e Alessandro 
escono dopo aver dato da mangiare 
alla madre. «Le faranno una tac — so-
spira Alessandro — siamo disperati, 
qui vedi gente che piange. Dovesse 
morire, che possa almeno avere una 
morte dignitosa in un reparto, cir-
condata dai suoi cari». 

La battaglia per i  pronto soccorso 
della Liguria riapre l’agenda politi-
ca del consiglio regionale: ieri su ini-
ziativa del consigliere Gianni Pasto-
rino,  lista Orlando presidente,  Pd,  
Avs e M5s hanno depositato la richie-
sta urgente di convocazione della se-
conda commissione Sanità, invitan-
do, alla presenza dell’assessore Mas-
simo Nicolò, sindacati dei medici e 
degli infermieri, associazioni di pa-
zienti, il  direttore di  Alisa, Filippo 
Ansaldi, i direttori generali di Asl e 
degli ospedali Policlinico San Marti-
no, Galliera, Villa Scassi, Evangelico 
di Voltri, e poi i rappresentanti delle 
pubbliche  assistenze.  «La  giunta  
continua a far contratti di consulen-
za, gli  ultimi due valgono 180mila 
euro, invece di rafforzare la sanità 
pubblica», denuncia Pastorino.

«In questi giorni, nei sopralluoghi 
che abbiamo compiuto, abbiamo vi-
sto i reparti di emergenza urgenza 
della regione e l’hanno raccontata i 
cittadini in attesa per ore sulle barel-
le, mentre il personale faceva i salti 
mortali per garantire il miglior servi-

zio possibile in condizioni difficilis-
sime», dicono Enrico Ioculano, Pd, 
vicepresidente  della  Commissione  
Sanità,  con  i  consiglieri  Armando  
Sanna (Pd), Selena Candia (Avs), Ste-
fano Giordano (M5s) e lo stesso Pa-
storino. «Questa situazione è diven-
tata insostenibile e non è più tollera-
bile. La giunta deve intervenire non 
solo attraverso i flu point, che si so-
no rivelati una soluzione parziale e 
insufficiente — proseguono — serve 
il potenziamento della sanità pubbli-
ca e soprattutto di quella territoria-
le per garantire ai cittadini le rispo-
ste ai loro bisogni di cura». 

Da parte loro il presidente Marco 
Bucci e l’assessore Massimo Nicolò 
fanno sapere di essere «come sem-
pre  assolutamente  disponibili  a  
prendere parte a un’audizione, qua-
lora richiesto».

In aula, martedì prossimo, la ripre-
sa di lavori del consiglio regionale 
sarà  centrata  sulla  crisi  sanitaria,  
con una raffica di interrogazioni di 
Pd, M5s, Avs e lista Orlando che chie-
deranno alla giunta di centrodestra 

a che punto siano le Case di Comuni-
tà di Bolzaneto e Rivarolo, quale sia 
la situazione delle liste di attesa e a 
che punto sia il risanamento del bu-
co di bilancio sanitario. 

Intanto la situazione negli ospeda-
li non migliora, il picco influenzale e 
i giorni festivi — oggi, domani e do-
menica riapriranno, in ogni Asl, gli 
studi medici per i casi a bassa com-
plessità, per l’ultimo week end pri-
ma del rientro dalle festività — conti-
nuano a tenere in scacco i pronto 
soccorso, non solo a Genova. E intan-
to la medicina territoriale è assente, 
nonostante i fondi Pnrr: «Ad oggi le 
Case di Comunità sono in ritardo e 
interi territori, sopratutto nell’entro-
terra, sono sprovvisti di medici di ba-
se, oltre al fatto che l’accordo con i 
medici di medicina generale per gli 
ambulatori territoriali è ancora fer-
mo al palo», aggiungono i consiglie-
ri dell’opposizione. 

E dopo i report dagli ospedali ge-
novesi, ieri l’ex ministro Andrea Or-
lando, consigliere regionale Pd, ha 
raccontato sui social il suo sopral-

luogo all’ospedale Sant’Andrea del-
la Spezia: «E’ una situazione difficile 
—  descrive  —  molte  persone  che  
aspettano, lavoratori che non han-
no cambi adeguati rispetto ai turni, 
condizioni di stress dovute anche a 
carenza di organici e ai problemi di 
carattere strutturale che non nasco-
no oggi. E che vanno affrontati e che 
necessiteranno di mesi. È stato sba-
gliato raccontare che si potessero ri-
solvere in poche settimane». Orlan-
do fa due esempi di  malfunziona-
menti che creano disagi e che po-
trebbero essere banalmente risolti, 
se  ci  fosse  volontà  organizzativa:  
«Uno dei 30 nominati da Bucci nel 
corso delle vacanze potrebbe prova-
re ad affrontare due situazioni — di-
ce Orlando — c’è un ascensore che è 
bloccato  da  10  giorni,  per  questo  
molti malati devono essere traspor-
tati con un’ambulanza dove invece 
potrebbero  essere  trasportati  con  
l’ascensore. E poi, piove nel pronto 
soccorso, quando fuori piove forte. 
Basterebbe cominciare da qui».

di Erica Manna
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di Michela Bompani

k I parenti Stefania Dalla Noce 

e suo fratello Alessandro, in attesa 

di visitare la madre Elena
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“Le lettighe sono 
sistemate a T, 

incastrate. Così è 
inumano”
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“Infermieri 
gentilissimi, vanno 

qui e là come palline 
da ping pong”
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di Alberto Diaspro

I nvertire la rotta come proposito per questo 2025. 
Invertire la rotta aggiungendo a “rispetto”, la 

parola del 2024 scelta dall’Istituto dell’Enciclopedia 
Italiana Treccani, il termine “ascolto”. A Genova 
l’inversione di rotta si trasforma in quella “direzione 
ostinata e contraria” cantata da Fabrizio De Andrè 
nella sua “Smisurata preghiera” in “Anime salve”. 
Nella regione dei festival immagino un Festival della 
Comunicazione dei Piccoli, verso i quali, anche 
nell’adolescenza, spesso manca l’ascolto. 
A Genova, iCub, il cucciolo di robot cresciuto nei 
laboratori di ricerca dell’IIT, è ascoltato per 
comprendere meglio gli umani, per capire e 
migliorare quella relazione uomo-macchina che dagli 
albori della cibernetica ci vede catapultati nell’era 
della convivenza con gli umanoidi e dell’intelligenza 
artificiale. Mi vengono in mente il Festival della 
Comunicazione di Camogli ideato da Rosangela 
Bonsignorio e Danco Singer con la prima parola 
chiave “Comunicare”, nel 2025 alla sua dodicesima 
edizione, e il “Corriere dei Piccoli” nato come 
supplemento a “Il Corriere della Sera”, 4500 numeri 
dal 1908 al 1995, ideato dalla giornalista Paola 
Lombroso Carrara che, ricca della conoscenza e la 
frequentazione di Anna Kuliscioff, esortava i “piccoli” 
a scriverle. “Non siate pigri e non abbiate nessuna 
paura d’esser lunghi, nè crediate di farmi stizza coi 
vostri scarabocchi o con gli errori di ortografia: niente 
affatto” scriveva in “Cenerentola. Giornale pei 
fanciulli” nel 1893 
(https://archive.org/details/CapuanaGiornaleCenere
ntola). L’obiettivo era la formazione e l’educazione 
dei giovani in maniera adatta all’età, alternando alle 
“storie illustrate a colori” articoli di divulgazione 
scientifica, di letteratura, racconti e narrativa di 
buona qualità, ma soprattutto ascoltandoli, 
invitandoli a comunicare. 
Da qui il cambio di rotta per un “Festival della 
Comunicazione dei Piccoli” che possa unire “rispetto” 
ad “ascolto” per integrare quel “comunicare” di ciò 
che avviene nella società nella sua totalità, dalla 
scienza alle lettere, dalla musica alla politica e 
all’economia, dalla cultura tutta. Una bellissima 
esperienza anni fa al museo Emanuele Luzzati, che 
oggi trovate a Palazzo Ducale: bambine e bambini 
osservavano al microscopio ottico insetti, bucce di 
banana, saliva, capelli e molte altre cose delle quali 
solo loro sanno di avere la curiosità di vedere oltre il 
visibile agli occhi, e comunicavano attraverso un 
disegno quello che avevano osservato. Il disegno 
diventava ascolto e la narrazione era mediata dalla 
loro “conoscenza attuale” del mondo attraverso 

l’espressione fantasiosa di ciò che avevano visto. 
Allora un insetto diventava una casa con lunghe 
antenne sul tetto, le scaglie dei capelli dei panni stesi 
in un giardino e una goccia di saliva la pentola che 
bolle pronta per la pasta da cuocere. Per la ricorrenza 
della Befana, popolare corruzione lessicale di 
Epifania, al Museo di Storia Naturale di Genova, con 
ADM-Associazione Didattica Museale, i più piccoli 
sono stati coinvolti in un pasticcio combinato dalla 
Befana che non riusciva più ad uscire dal suo 
laboratorio di dolciumi: saranno riusciti ad aiutarla?, 
e la Befana li avrà ascoltati? Ecco proprio la struttura 
museale apre gli occhi sul mondo verso la costruzione 
del senso critico per il quale essere ascoltati è un 
passaggio chiave, ascoltati e non semplicemente 
“sentiti” con il senso dell’udito. E’ dunque importante 
la comunicazione che contamina integrata dalla 
comunicazione dei piccoli. 
Il circolo virtuoso è proprio quello del cucciolo di 
robot: apprende dagli umani attraverso la loro 
“comunicazione”, naturale o fatta di impulsi 
elettronici poco importa, e comunica agli umani che 
possono cosi migliorare, in questo caso, l’interazione 
uomo-macchina. Il Festival della Comunicazione dei 
piccoli, con i piccoli come relatrici e relatori, non è 
inteso come sostituto del “Festival della 
Comunicazione”, indispensabile momento di 
conoscenza e di critica della società a tutto campo, 
ma vi si può incastonare come ne “la bottega 
dell’orefice” dove “il filo a piombo incontra la livella al 
punto giusto” (P.Bianchini, S.De Francisci, lettura da 
“La bottega dell’orefice” di K.Wojtyla, San Martino 
d’Albaro 5/6/2005). A Genova, muovendosi tra i 
cinque sensi, “La Città dei Bambini e dei Ragazzi” 
oltre a essere uno “strumento” per trasmettere 
conoscenze alle bambine e ai bambini dai 2 ai 12 anni 
“in un vero e proprio viaggio alla scoperta di sé e del 
mondo attraverso l’esperienza diretta” apre una 
incredibile finestra generazionale a patto che gli 
adulti sappiano ascoltare. Per i piccoli che diventano 
adolescenti serve tenere aggiornato quel vocabolario 
dove la Treccani ha incluso ufficialmente i nuovi 
termini Creator, Delulu, Demure, POV e Slayare, 
perchè il rispetto passa per il saper cogliere il 
cambiamento, anche lessicale. Allora “Culodritto, che 
vai via sicura […] reginetta dei telecomandi, di gnosi 
assolute che asserisci e domandi, di sospetto e di fede 
nel mondo curioso dei grandi, tieni i tuoi occhi, 
spalancati sul mondo come carte assorbenti, e le tue 
risate pulite e piene, senza rimorsi o pentimenti” (lib. 
F.Guccini, Culodritto in Signora Bovary, EMI 1987).

I l sovraffollamento selvaggio dei Pronto soccorso 
avvenuto nelle scorse settimane, ci interroga su 

questioni semplici, pratiche ed urgenti: vogliamo 
sapere se la sanità in Liguria si fa senza posti letto, 
senza personale e senza adeguate indennità. Come 
ogni fine anno, l’eventualità che si possano adottare 
misure organizzative adeguate, volte a contrastare 
il sovraffollamento ormai cronico degli ospedali 
liguri, rimane una chimera. 
Nelle scorse settimane abbiamo avuto l’ennesima 
dimostrazione di come il sistema, così come è, non 
possa più funzionare. A farne le spese sono come 
sempre i cittadini ormai increduli e i soggetti fragili, 
insieme al sempre più scoraggiato personale 
sanitario costretto a condizioni di lavoro 
drammatiche oltre ogni immaginazione, con un 
rischio professionale altissimo e livelli di stress 
talmente elevati da provocare in alcuni lavoratori 
coinvolti patologie anche serie, fino ad arrivare ad 
un vero e proprio rifiuto verso la professione.
È per questa ragione che prima della pausa dovuta 
alle elezioni del nuovo Presidente della Regione 
Liguria la Uil Fpl avrebbe voluto chiudere l’intesa 
regionale per incrementare le indennità di Pronto 
Soccorso del 2024. Indennità previste proprio per 
tamponare il disagio del personale impiegato nei 
reparti e servizi di PS. Eventualità sfumata 
malgrado le risorse già stanziate e disponibili. 
Questo con una Uil Fpl come unica Organizzazione 
Sindacale a voler confermare la stessa platea degli 
anni precedenti, senza inserimenti clientelari che 
avrebbero snaturalizzato la ratio dell’indennità. 
Purtroppo, nulla di tutto ciò è stato fatto con il 
risultato che, ad oggi, per il 2024 non è prevista la 
distribuzione delle risorse ma solo un sostanzioso 

mancato incremento dell’indennità di Pronto 
Soccorso. Danno economico e morale per i colleghi 
impegnati nei reparti di emergenza e urgenza. Oltre 
al dato economico, tuttavia, rimarchiamo come 
siano necessari interventi rapidi e misurati volti a 
risolvere il problema dello stazionamento dei 
pazienti presso i Pronto Soccorso, circostanza che 
impatta drammaticamente sui carichi di lavoro dei 
colleghi, impossibilitati a svolgere il proprio 
delicato e fondamentale compito con 
l’indispensabile sicurezza. Gli impegni sono 
diventati una chimera secondo Uil Fpl Liguria: 
integrazione dell’ospedale del territorio, un 
maggior coinvolgimento degli infermieri di famiglia 
e dei medici di medicina generale per la gestione 
delle cronicità a domicilio, incremento del 
personale, numero di posti letto adeguati per 
consentire al PS di evitare lo stazionamento dei 
pazienti per giorni sulle barelle. Questi sono solo 
alcuni dei provvedimenti che è necessario attuare 
nell’immediato, prendendo spunto anche dalle 
buone pratiche attuate in altre regioni italiane tese 
ad evitare il solito maxi afflusso. Se le promesse 
elettorali rimangono poi costantemente solo sulla 
carta, ogni anno saremo inevitabilmente costretti 
ad assistere alle stesse drammatiche condizioni di 
colleghi preoccupati, stremati, sempre meno 
disposti a tollerare umiliazioni e disagi prevedibili 
ma sempre più convinti di fare sentire il proprio 
diffuso malcontento. Pertanto chiediamo ad 
Assessore e Presidente un incontro sul tema 
durante il quale ricevere già indicazioni e soluzioni 
per non costringere i colleghi a giornate 
drammatiche e pericolose come quelle delle scorse 
settimane.
*segretaria generale Uil Fpl Liguria e segretario 
generale Uil Fpl
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La Scienza

Un festival anche per i piccoli

L’intervento

La sanità non si fa
senza personale
e senza indennità

Chiediamo all’assessore
e al presidente un incontro 

per non costringere i colleghi 
a giornate drammatiche
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Msc Magnifica È partita da Genova per la sesta World Cruise, un viaggio della durata di 121 giorni che toccherà 46 
destinazioni in 21 paesi. A bordo , a solcare i mari dei cinque continenti, sono circa 2.300 ospiti di 60 diverse nazionalità
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di Milena Speranza e Marco Vannucci*
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